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Paola Gualfetti
IL FERMAGLIO del direttore

All'interno:
J'ANGELI 800 PALIO DL CUPOLONE

8-17 giugno

Meravigliosa SIR 
"Campione di tutto"In questa 

bella piazza…
È come un rimando: mentre Assisi 
smonta la sua piazza del Calendimag-
gio, in pianura Santa Maria degli Ange-

li la veste di giugno per la festa "J'angeli 800" Palio 
del Cupolone. 
Mi è capitato di ripensare questa piazza angelana in 
una domenica qualunque di maggio. Nel loggiato del 
“Palazzetto”in mostra biciclette antiche; più in là, 
sotto una quinta di verde, che sembra nato quasi per 
miracolo dal travertino, un gruppetto di giovani si 
esibisce con chitarre intorno ad una croce piazzata al 
centro, e - straordinaria visione - tre giovani raccon-
tano agli incuriositi il loro viaggio su tre miti asinelli, 
anch’essi in lieta sosta, che da Santiago li condurrà a 
Gerusalemme in una Marcia della Pace, su milioni di 
passi scanditi da una silenziosa invocazione alla tol-
leranza, di casa da queste parti. 
Ma lo sguardo viaggia e si allarga su un altro angolo 
di piazza, dove dame e paggetti si sono già vestiti di 
ottocento, quasi una prova generale della prossima 
Festa del Cupolone. 
Anche la piazza “de J'Angeli” coltiva così le proprie 
tradizioni. Saranno pure giovani, sapranno anche di 
invenzioni di un passato ottocentesco così immagina-
to, anche se così non sarà stato. Ma sono pur sempre 
invenzioni piacevoli. I turisti ne vanno matti, ma gli 
abitanti ancora di più. Sono le proiezioni di una uma-
nità consapevole che ha trovato nella piazza di Santa 
Maria un adeguato spazio scenografico per vivere 
momenti di vita insieme. È giovane questa piazza, 
quindi non appare stanca. È stata battezzata il primo 
ottobre 2005 e, perchè non ne nascessero due piccole, 
l’allora sindaco Giorgio Bartolini chiuse persino l’ac-
cesso di una via che portava dritta alla Basilica. 
Ma una piazza è una piazza e per di più non ibrida, 
ma “italiana”: un Palazzo del Capitano del Perdono, 
una Chiesa, anzi Basilica Papale, panche in traverti-
no, una pavimentazione di pregio, un’allegra fontana, 
due colonne illuminanti sempre di travertino con rive-
stimento, in alto, a "foglia d'oro" per ricordare la Ma-
donnina che ti abbraccia premurosa, più su, mentre il 
Cupolone, sovrano e maestoso, sembra corteggiare la 
più bassa torre campanaria. 

segue a pag. 2

KIWANIS  CLUB ASSISI
In dono giochi per il parco bimbi a S. Maria

COMPAGNIA BALESTRIERI ASSISI
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BASTIA "SCUOLA XXV APRILE" 
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Le nozze alla Porziuncola di Braccio da Montone



Pag. 2

LA FESTA

“J’Angeli 800 Palio del Cupolone” 8-17 giugno
Santa Maria, nella riscoperta dell’identità e delle radici, ritorna a celebrare se stessa

Santa Maria degli Angeli si appresta a cele-
brare la 3° edizione de “J’Angeli 800 Palio del 
Cupolone”. La festa angelana, che avrà inizio 
venerdì 8 giugno e terminerà domenica 17, 
possiede un calendario ricco di eventi. 
Venerdì 8 si potrà assistere ai “Proclami di 

Sfida” tra i tre rioni della festa, ovvero Rione Fornaci, Ri-
one Ponte Rosso e Rione del Campo. Sabato 9 i piccoli 
campioni dei tre rioni gareggeranno, in allegria, per vincere 
il “Palio dei Muje”. Domenica 10 si assisterà al suggestivo 
“Corteo Storico”, dove i rioni sfileranno, lungo le princi-
pali strade del centro di Santa Maria, in abiti ottocenteschi. 
Nelle serate che vanno dal 11 al 13, sotto il Palazzetto del 
Capitano del Perdono, andranno in scena gli spettacoli che 
ogni rione ha realizzato. Lunedì 11 si terrà lo spettacolo 
del Ponte Rosso, martedì 12 sarà la volta delle Fornaci, 
per concludere mercoledì 13 con il Campo. Giovedì 14 
andrà in scena lo spettacolo “Là ci darem la mano”. 
Venerdì 15 si terrà la mitica “Disfida dei Rioni”, dove i 
campioni dei tre rioni si sfideranno in diversi giochi: Tiro 
con la fionda, Tiro della fune a tre, Corsa con le botti e 
Corsa col carro. Sabato 16 si potrà assistere al “Ballo del 
Solstizio d’Estate”. Domenica 17 con l’ultimo gioco de 
“La Fabbrica” avrà termine la festa e in quella stessa sera 
verrà decretato il rione vincitore del Palio del Cupolone 
2018. Come detto, un ricco calendario per una festa che, 
dagli esordi nel gennaio 2016, è cresciuta molto. Nell’edi-
zione passata del 2017, J’Angeli 800 hanno registrato ben 
30.000 presenze complessive. Ora la festa punta non solo 
a eguagliare questo numero, ma a superarlo, con l’obietti-

Federico Pulcinelli 

vo d’essere, di 
anno in anno, 
un grande even-
to di risalto per 
Santa Maria: 
per il suo turi-
smo, per la sua 
economia e in 
particolare per 
la sua socialità 
comunitaria. 
Infatti in un 
tempo, come 
quello coevo, 
dove i legami 
comunitari dei 
paesi e delle 
città sembra-
no vivere una 
profonda crisi, 
queste feste 
sono un’ottima 
risposta alla di-
lagante asocia-
lità. Il grande merito de J’Angeli 800 – naturalmente insie-
me anche ad altri eventi o iniziative del territorio angelano 
– rimarrà sempre quello di essere riuscita a rimettere in 
contatto tutta una comunità. Il popolo angelano, che nel ri-
cordo delle sue radici e della sua identità, celebra se stesso 
unendo con gioia e allegria tutta la sua gente. 

In tante altre piazze un pò tutti, in tono malinconico, 
dicono che se ne stanno andando pezzi di storia con 
il loro abbandono verso le nuove cattedrali delle 
“merci”. Qui, in piazza Garibaldi, ci stanno i citta-
dini a sedersi con il sole in faccia e, sotto la luce di 
certi riflessi dorati che piovono dall’alto, rimangono 
in mostra i gesti muti delle persone vere. 
I ragazzi che vi riprendono fiato durante una mar-
cia, i giovani dei “rioni” vestiti dei colori e dei pan-
ni di un secolo, l’Ottocento, che ancora ci sbircia, 
ospiti dagli occhi a mandorla che diventano tondi 
perché spalancati di fronte a tanta meraviglia. 
In piazza si sentono tutti giganti, anche se nessuno 
scriverà la loro biografia. 
E così, insieme, le cronache di un’amara politica 
vengono inghiottite e sotto i riflettori di un giorno di 
festa, o di uno qualunque, restano i gesti della vita 
vera, quella semplice. 
E così la piazza diventa lo scenario dell’azione dive-
nuta la più difficile: quella del vivere insieme, sulla 
piazza appunto. 
A Santa Maria degli Angeli pare che ancora ci si 
riesca. 
Ah, dimenticavo: buona festa del Cupolone a tutti!!!

da pag. 1

In questa bella piazza…

La Piazza (foto R. Vaccai)



Pag. 3

Una straordinaria esposizione di biciclette d'epoca
L'Associazione Priori del Piat-
to di Sant'Antonio, diretta con 
slancio operativo e spirito di 
servizio da Antonio Russo, ha 
organizzato, in collaborazione 
con la Città di Assisi, la Pro 
loco angelana, l'U.C.Angelana, 
l'ASD Velo club di S. Maria, 
con il patrocinio del CONI 
Umbria e con il contributo fi-
nanziario di Buini Legnami, 
Impresa Edilstradale BDG, 
Fragola Fratelli e Estra Pro-
meteo, una mostra di biciclette 
storiche in occasione del 101° 
Giro d'Italia partito dal sagrato. 
All'interno della sala una mo-
stra di maglie e di foto cariche 
di gloria sportiva dei due club 
angelani delle due ruote.
Nel loggiato del Palazzo del 
Capitano del Perdono dal 6 
maggio 2018 sono meraviglio-
samente allineate una trentina 
di biciclette (provenienti dalle 
collezioni di Gabrio Spapperi e 
Cesare Galletti) di rimando al 
tempo ruggente, quando l'uso 
della bicicletta non era solo 
motivo per gare sportive, ma 
rappresentava anche un mezzo 
di locomozione importante. 
All'evento ha rivolto un saluto 
di benvenuto e gratitudine An-
tonio Russo, alla presenza di 
un numeroso pubblico, di tan-
ti sportivi, del Presidente del 

Giovanni Zavarella

Ad Assisi è stata una festa in rosa, il colore della corsa che appassiona ed emoziona gli appassionati. Per i tifosi assisani 
– e umbri in generale – è stata l’occasione di ammirare da vicino i loro beniamini, italiani – come Fabio Aru e la maglia 
ciclamino Elia Viviani – e stranieri – la maglia rosa Simon Yates (che ha poi vinto ad Osimo, ndr) e Chris Froome i più 
‘gettonati’, senza dimenticare Thibaut Pinot e Tom Dumoulin.
Per Assisi e l’Umbria il Giro d’Italia 2018 ha rappresentato, ancora una volta, una visibilità davvero mondiale: 189 le 
nazioni collegate in diretta tv per seguire i campioni delle due ruote durante la gara, senza dimenticare che la Rai ha mandato 
e manderà in onda degli speciali sulle bellezze, i tesori culturali ma anche le eccellenze enogastronomiche della regione. 
Ma anche le scuole del comprensorio sono 
state protagoniste al Giro d’Italia 2018, tappa 
Assisi Osimo: oltre alla marcia con palloncini 
rosa di circa 300 studenti delle scuole del 
comprensorio (che poi si sono fermati vicino 
al bus dell’Israel Cycling Academy), le classi 
quinte A e B della primaria di Rivotorto 
d’Assisi sono state premiate per i loro lavori 
grazie a Biciscuola, il progetto educativo del 
Giro d’Italia che coinvolge 50.000 bambini di 
2.000 classi di scuola primaria appartenenti 
alle zone interessate dal passaggio della 
Corsa Rosa. L’obiettivo è far conoscere ai 
giovani il mondo e i valori del Giro d’Italia, 
avvicinarli alla cultura della bicicletta, al 
fairplay, trattando anche i temi della mobilità 
sostenibile, educazione alimentare e stradale. 

Alberto Marino

Consiglio comunale Casciarri, 
del Consigliere Lupattelli e dei 
Priori serventi 2019. Hanno 
rivolto espressione di plauso 
il sindaco Proietti, la Commis-
saria del Comitato Regionale 
ciclismo umbro Daniela Iset-
ti, l'Assessore Cavallucci, la 
presidente Porzi, Paolo Man-
cinelli, presidente U.C. Ange-
lana, Gaetano Castellani, Pre-
sidente Velo Club Angelano, 
P. Emanuela Gelmi, Francesco 
Fiorelli, Francesco Cavanna 
Presidente Pro loco S. Maria, 
Vittorio Pulcinelli presidente 
AIDO Perugia, Luigi Capez-
zali presidente CTF, Silvana 
Pacchiarotti presidente 'Punto 
Rosa'.

C'ERA ANCHE GINO FRA-
GOLA...
Un momento foriero di emo-
zioni lo ha  destato il benemeri-
to Gino Fragola, allorquando è 
riandato, con parole commos-
se, alle gare ciclistiche vinte 
alla fine degli anni quaranta del 
secolo scorso.
Ha impreziosito la manifesta-
zione la simpatica ed estetica 
presenza dei figuranti, abbiglia-
ti in costumi ottocenteschi dei 
Rioni di S. Maria degli Angeli, 
accompagnati dai tre capitani e 
dal presidente  Marco Dusi.

Ha condotto la manifestazione 
Giovanni Zavarella.

ANCHE UN PREMIO PER 
I GIOVANI STUDENTI
I ragazzi e le classi che han-
no partecipato  al concorso 
scolastico "In giro per la 
Pace, il coraggio di costruire 
la pace" e "Gino Bartali ad 
Assisi".
I premi attribuiti alla presen-
za dei docenti coordinatori: 
1° alla Classe 2B, 2° pre-
mio a Fisichella Simone, 3° 
a Daniele Parisi, tutti della 
Scuola "G. Alessi" di Santa 
Maria, anche assegnataria di 
un premio speciale. 

Santa Maria degli Angeli: una splendida tappa
Sport e spiritualità per Assisi

Gino Fragola con Donatella 
Porzi e Donatella Casciarri
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PRIMO PIANO

Arnaldo Manini
Un capitano d'impresa
Al nostro concittadino il Premio alla Carriera 
"Il Perugino artista e imprenditore 2018"

Il 17 maggio 2018, alla 
presenza di una folta platea 
nella Sala dei Notari di 
Perugia, è stato conferito 
il premio speciale alla 
carriera “Il Perugino, 
artista e imprenditore 
2018” al Cav. Arnaldo 
Manini Presidente della 
Prefabbricati Manini Spa. 
L’ambito riconoscimento 
è stato istituito tre anni 
fa dall’Associazione 
Nazionale per lo Studio 
dei Problemi del Credito. 
L’A.N.S.P.C. ha tenuto 
la tavola rotonda sul 
tema “Investimenti 
innovativi e infrastrutture 
per la competitività 
e l’occupazione” alla 
presenza di numerosi 
esponenti del mondo 
economico, accademico e 
delle istituzioni. 

Al termine è stato assegnato 
il premio “Il Perugino” alla 
Prof.ssa Paola Severino, 
rettore della Luiss, 
all’imprenditore  Cav. 
Guzzini e il Premio alla 
Carriera al concittadino  
Arnaldo Manini, titolare 
dell’azienda leader nella 
produzione di prefabbricati,  
nota in tutta Italia per il suo 
segmento di mercato. 
La laudatio in suo onore è 
stata esposta dal Sindaco 
di Assisi Stefania Proietti. 
“Arnaldo Manini è un 
imprenditore che ha amato 
ed ama il suo lavoro - ha 
sottolineato  - che ha 
voluto sempre mantenere 
l’azienda nella sua Città, 
la Città di San Francesco, 
il quale diceva «Ed io 
lavoravo con le mie mani, 
e voglio lavorare, e voglio 

fermamente che tutti gli altri 
frati lavorino di un lavoro 
quale si conviene all’onestà». 
La storia di Arnaldo è una 
storia bella, una storia 
vincente che va raccontata 

per infondere speranza 
ai nostri giovani, ma, 
soprattutto, è una storia di 
coraggio. E di avere coraggio 
non ci si pente mai!”.  

Il segreto: crescenti idee in settori avanzati della produzione, 
un sano pragmatismo, amore per il suo lavoro, per la sua azienda. 
E una questione di cuore: l'amore verso la sua Santa Maria degli Angeli

Paola Gualfetti

Liberty e futurismo nei libri per ragazzi 
Dalla collezione del Museo della scuola di 
Castelnuovo, a cura di Antonio Mencarelli
Presso la Sala delle Logge in 
Assisi, piazza del Comune, 
una mostra dal titolo "Liberty 
e Futurismo" nei libri per ra-
gazzi (1900/1930). 
È curata dal prof.  Antonio 
Mencarelli, direttore del Mu-
seo della Scuola di Castelnuo-
vo di Assisi. Attingendo alla 
collezione libraria in possesso 

della raccolta museale creata 
nel 2010, è stata operata una 
scelta tra le opere più cono-
sciute della letteratura per 
l’infanzia e dell’editoria gio-
vanile, libri illustrati da artisti 
appartenenti alle correnti del 
liberty e del modernismo fu-
turista. Si tratta di autori come 
Attilio Mussino, Duilio Cam-

bellotti, Aleardo Terzi, Alberto 
Della Valle, Yambo, Carlo 
Chiostri, Sergio Tofano, Bruno 
Angoletta, Antonio Rubino,  e 
altri, disegnatori  e figurinisti  
che hanno reso indimenticabili 
le pagine dei racconti, delle 
collane, dei giornalini (“Il 
Giornalino della Domenica”, 
“Il Corriere dei Piccoli”, “Il 
Giornale dei Fanciulli”). La 
magia che può suscitare un 
illustratore di libri nella mente 
dei più piccoli resta un valore 
incomparabile. 



Pag. 5

GIOVANE studente, negli 
anni sessanta, dall’Oriente, 
sotto la spinta della ricerca 
di studi superiori, non pote-
va che fermarsi a Perugia, 
presso l’Università degli 
Stranieri, per poi spingersi 
a quella italiana dove con-
seguì la laurea in medicina. 
La sua sorgente di pensiero 
era la filosofia orientale, 
ma la curiosità e l’impegno 
verso quella occidentale di-
vennero il motore della sua 
vita di medico. 
È stato per decenni il cosid-
detto “medico di base” con-
venzionato presso la  ASL1 
di Assisi/Bastia, ma con lo 
sguardo sempre rivolto al 
paziente come “persona”, in 
modo completo. Faceva un 
certo effetto varcare la so-
glia del suo ambulatorio per 
quell’atmosfera venata da 
un lieve sottofondo di mu-
sica classica e di odore di 
incenso. Già nei primi anni 
settanta era riuscito con 
perseveranza e ottimismo a 
farsi “scegliere” come me-
dico di famiglia che usava 
però anche gli aghi per po-
terti curare. 

PIANETA SALUTE

Agopuntura 
Non una moda, non una fede 

ma una pratica medica efficace 
senza effetti collaterali

Dott. Sanhthu, oggi è più 
facile che il paziente ac-
cetti di curarsi con l’ago-
puntura? 
Certamente, sono tornate 
le medicine alternative, 
ovvero l’omeopatia, la fi-
toterapia e con esse anche 
la pratica dell’agopuntura. 
È un risultato molto bello 
per un medico che viene 
dall’oriente, come me, e 
che si è perfezionato a 
Parigi, dove si praticava 
agopuntura da anni anche 
negli ospedali. Certo, la 
medicina tradizionale cine-
se è una disciplina olistica 
molto antica, lontana dalle 
concezioni filosofiche e 
culturali dell’occidente. Ma 
finalmente, già da qualche 

di Paola Gualfetti

Punti e meridiani dell'Agopuntura cinese

Dr. Sanhthu Nguyen 
Medico chirurgo 
specialista in agopuntura

Finalmente la medicina occidentale si fa 
aiutare da quella orientale e viceversa

anno, si è compreso che la 
malattia, che proviene da 
uno squilibrio energetico, 
può risolversi decisamente 
anche con l’agopuntura. 
Ha diecimila anni, una 
grande conoscenza del cor-
po e della sua forza: con il 
farmaco ci si può concen-
trare al massimo solo su 
due organi, con l’agopun-
tura sull’intero organismo. 
E soprattutto senza effetti 
collaterali. 

PARLA a bassa voce il 
dott. Sanhthu che scelse di 
restare nel nostro territorio. 
Il suo studio medico, infatti, 
è a Santa Maria degli An-
geli, presso il CTF, via del 
Caminaccio. 

Dottore, oggi questa anti-
chissima pratica è ricono-
sciuta anche dalla medici-
na ufficiale?
Spero che la gente e i medi-
ci proseguano in modo cre-
scente nel pensare all’ago-
puntura all’inizio della 
malattia, non alla fine, 
perchè la sua efficacia è 
riconosciuta dall’O.M.S. in 
quasi cento patologie. Non 
è una moda, non una fede, 
ma una medicina, quindi 
non c’è da crederci, ma da 
provare per curarsi. 
Ci sono applicazioni 
dell’agopuntura più ricono-
sciute, più note, come nella 
lombosciatalgia, nei dolori 
osteo - mio articolari, nella 
cefalea, nella terapia anti-
fumo, ma la sua efficacia è 
comprovata anche nella de-
pressione e ansia, nell’au-
mento delle difese immuni-
tarie, nell’insonnia e tanto 
altro. Certo, ci vuole anche 
la motivazione, ma gli aghi 
possono fare "miracoli". 
Oggi, dopo tanta attesa, fi-
nalmente possiamo dire che 
la globalizzazione ha unito 
l’oriente e l’occidente: la 
medicina orientale aiuta 
quella occidentale e vice-
versa.”

DETTO da un non più gio-
vane medico di base per 40 
anni non resta che crederci.
Anche perchè c’è di mezzo 
la salute! 

Santa Maria degli Angeli, 
presso CTF, via dl Cami-
naccio - Cell. 338.1600874
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ACCADE IN CITTÀ

Nei locali di Casa Leonori 
si è tenuta la quinta edi-
zione del concorso per le 
scuole indetto dalla sezio-
ne Avis "Franco Aristei" 
di Assisi, "Dona con il 
cuore, donare il sangue è 
naturale". 
Il concorso, rivolto ai bambini delle scuole elementari e ai 
ragazzi delle medie e delle superiori, si propone di sensibi-
lizzare i giovani sull'importanza della donazione del sangue, 
soprattutto in questo periodo in cui si assiste ad una costante 
e preoccupante diminuzione delle donazioni a livello nazio-
nale. 
Vincitori dell'edizione la VA del Convitto Nazionale, che ha 
presentato un bellissimo elaborato pittorico. Secondi a pari 
merito la VA dell'istituto comprensivo "Giovanni XXIII" di 
Santa Maria degli Angeli Assisi 2 e la VB dell'istituto com-
prensivo S. Antonio, Assisi 1. 
Per la sezione riservata alle scuole medie si è aggiudicato il 
premio la classe IIIC, della scuola "Frate Francesco", Assisi 
1 con un commovente e sentito elaborato scritto. Il secondo 
premio a pari merito è andato alle classi IIIC e IIIA del-
la scuola "G. Alessi", Assisi 2. Per la sezione riservata alle 
scuole superiori si aggiudicano il primo e il secondo premio 
la classe IVE e IVC del Liceo Scientifico di Assisi che han-
no prodotto due pregevoli audiovisivi. 
Ha proceduto alla premiazione il Presidente, ing. Roberto 
Gubbiotti che ha rivolto un sentito ringraziamento ai nume-
rosi studenti e agli insegnanti che hanno partecipato, anche a 
nome di Diego Aristei, in rappresentanza del premio indetto 
dalla sua famiglia e ha invitato i giovani presenti a diventare 
i futuri donatori di domani. 

Premiati giovani studenti 
del territorio

Spettacolo di beneficenza 
a favore dell'U.V.I.S.P. Assisi
Il 30 giugno 2018, alle ore 21, presso il Teatro Lyrick di S. 
Maria degli Angeli, si svolgerà uno spettacolo di beneficen-
za dal titolo “La Divina Commedia”. L'evento è organizzato 
dall'U.V.I.S.P.-Assisi - organismo non governativo fondato e 
diretto da padre Giorgio Roussos (un frate francescano) - con 
la collaborazione dell'associazione A.S.D. Espressione Danza, 
diretta da Tania ed Eleonora Roppolo. La parte artistica (co-
reografie, scenografie e recitazione) sarà curata dalla stessa 
associazione A.S.D. Espressione Danza. Tutti sono invitati ad 
assistere a questo bellissimo spettacolo ad ingresso libero. La 
manifestazione avrà come finalità quella di far conoscere mag-
giormente l'U.V.I.S.P. (Unione Volontariato Internazionale per 
lo Sviluppo e la Pace), che opera da oltre 30 anni a favore dei 
più poveri, vicini e lontani. All'ingresso del Teatro Lyrick verrà 
allestito un banchetto informativo, con uno spazio riservato ai 
progetti nei paesi in via di sviluppo e alle adozioni a distanza di 
minori in America Latina, Africa e Asia promosse dalla stessa 
associazione. Le donazioni libere che verranno raccolte saran-
no destinate alle attività dell'organismo. Oltre ai citati progetti 
e adozioni a distanza, l'U.V.I.S.P.-Assisi si prodiga per aiutare 
anche i più bisognosi, italiani e stranieri, che risiedono sul no-
stro territorio. Presso la sua sede, ubicata nella zona industriale 
ovest – settore H – di Bastia Umbra, vengono distribuiti ali-
menti, mobili e indumenti. 

Il Calendimaggio 2018 si tinge di Blu
La Parte de Sotto ancora vincente per il coro

Dopo un verdetto atteso fino alle prime ore del mattino, 
alle 2.49 la Parte de Sopra si aggiudica l’edizione 2018 del 
Calendimaggio in un trionfo che le vede conquistare, oltre il 
tanto ambito Palio, anche la Madonna Primavera con i giochi e 
il premio di solidarietà in collaborazione con l’Avis Assisi. 
La Nobilissima vince i punti del settore spettacolo del giurato 

Giacomo Campiotti e del settore storico del giurato Paolo Pirillo che le 
valgono la vittoria sulla Magnifica, ago della bilancia il corteo notturno e le 
scene che sono stati ritenuti superiori a quelli della parte avversa. 
Unica consolazione per la Parte de Sotto è il punto del settore musicale del 
giurato Michele Josia, vinto per l’undicesimo anno consecutivo grazie al 
coro. Già nel pomeriggio di giovedì 3 maggio la Parte blu si era aggiudicata 
l’elezione di Madonna Primavera, Emma Menzolini, con la vittoria dei 
giochi della treggia e della fune.
Il Calendimaggio 2018 non ha deluso le aspettative in quanto a livello 
qualitativo ed emozionale e si è riconfermato come festa amata e seguita 
non solo dagli stessi assisani ma anche fuori regione. Grazie, infatti, alla 
collaborazione dell’Ente Calendimaggio con UmbriaWebcam, la festa è 
stata seguita in diretta streaming da oltre 200.000 spettatori in tutti il mondo 
con picchi negli Stati Uniti e in Germania, in Italia l’audience si è registrata 
soprattutto a Roma e Milano, un risultato che è sicuramente un gradito 
riconoscimento sia per quanti hanno partecipato e collaborato nella resa e 
nel miglioramento della festa e per la città stessa. 

Agnese Paparelli
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Grandi emozioni nel pomeriggio del 1 
maggio in una Assisi affollata di turisti: 
dopo oltre 500 anni le storiche Compa-
gnie dei Balestrieri di Assisi, Gubbio e 
Sansepolcro sono tornate a competere 
insieme. Una manifestazione di grande 
risonanza nel settore della balestra, inse-

rita per la prima volta negli eventi del Calendimaggio. 
Il corteo composto dai Balestrieri delle rispettive Com-
pagnie, dai Tamburini, dagli Sbandieratori della Com-
pagnia Balestrieri Assisi, dal gruppo danza, dai musici 
e dai costumanti è partito da Piazza del Comune per 
recarsi in Piazza Santa Chiara, dove ha avuto luogo la 
sfida della balestra. 

I BALESTRIERI DI ASSISI ANCORA VINCITORI
Nonostante il tempo leggermente uggioso, la gara è pro-
seguita senza problemi a colpi di frecce. Al termine di un pomeriggio che ha tenuto turisti e cittadini incollati alle transenne, 
i Maestri d’Arme hanno decretato i primi tre classificati: terzo e secondo posto aggiudicati dalla Compagnia di Sansepolcro, 
mentre il primo posto conquistato dalla Compagnia di Assisi. “Un momento davvero importante” - ha dichiarato con orgo-
glio il presidente della Compagnia di Assisi, Claudio Menichelli -  quasi un evento, visto il connotato anche storico con una 
immancabile ricaduta turistica. Notevole è stata infatti l’attrazione e la meraviglia esercitate sulle migliaia di ospiti in Assisi 
in questi giorni. Ringrazio i presidenti delle Compagnie e i Balestrieri tutti per questo atto di sensibilità e di amore verso 
l’antica arte della balestra e dei valori che esprime da secoli da parte di tre città famose nel mondo, quali Assisi, Gubbio e 
Sansepolcro”. 

Alessandro Mencarelli

Compagnia Balestrieri di Assisi
Dopo 500 anni straordinaria competizione in piazza 
con i Balestrieri di Gubbio e Sansepolcro

Il giorno 15 aprile 2018, presso il Palazzetto Mediceo di 
Santa Maria degli Angeli, in ottemperanza a quanto prevede 
lo Statuto, l'Associazione Pro loco, diretta da Francesco Ca-
vanna, ha tenuto, l'annuale Assemblea dei Soci.
Dopo il saluto introduttivo del Presidente ai soci intervenuti, 
ha rivolto un caloroso saluto e l'apprezzamento a quanto ha 
fatto il sodalizio locale nel 2017, il sindaco della Città Ste-
fania Proietti.
Il primo cittadino, tra l'altro, ha tenuto a comunicare in or-
dine ai lavori nel Palazzetto del Capitano del Perdono e su 
una bella iniziativa da realizzare circa la collocazione di 
fioriere in un'area particolarmente sensibile, laddove si do-
vesse revisionare l'attuale situazione di presidio. Le fioriere 
potrebbero essere, in qualche modo, offerte dalla Comunità 
Angelana. Indi è stato comunicato della donazione da parte 
del Club Kiwanis di Assisi, sensibilmente rappresentato da 
Vittorio Pulcinelli, di attrezzature  ludiche per i bambini. La 
donazione, la collocazione e l'inaugurazione ha avuto luogo 
il 31 maggio scorso. Poi il presidente Cavanna ha illustrato 
il bilancio consuntivo 2017 e il preventivo 2018. Mentre il 
presidente dei revisore dei Conti, Vittorio Pulcinelli, a nome 
anche dei consiglieri Roberto Neri e Lamberto Martelli, ha 
letto la relazione di approvazione del bilancio. I bilanci sono 
stati approvati all'unanimità. È stata poi sottolineata l'esigen-
za di un maggiore coordinamento delle Associazioni locali e 
delle loro programmazioni, onde evitare inutili sovrapposi-
zioni di manifestazioni. Peraltro l'ex presidente Moreno Ba-
stianini, ha chiesto lumi sulla non apertura dell'info point nel 
pomeriggio della domenica. Ha assicurato il Presidente Ca-
vanna che sarà ripristinato non appena la stagione turistica 
entrerà nel vivo. L'occasione è stata propizia per rinnovare 
la tessera annuale 2018.

Pro Loco S. Maria degli Angeli 
Assemblea ordinaria 

Giovanni Zavarella
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Giorgio Cutini 
e le sue foto d'arte in Assisi

Un grande interprete 
del "Mistero della 
Fede", da cui il titolo 
dell'esposizione. 
Un artista innamorato 
di Assisi e della sua 
spiritualità espressa anche 
in "scatti" di umana 
devozione.

In alto Giorgio Cutini. 
A sinistra l'amico 
Ezio Bertoldi in occasione 
della presentazione 
dell'apprezzata esposizione 
presso la sala delle Logge 
di Assisi

ANGELA MERKEL A S. MARIA 
Un lungo fuori programma 

per gustare le prelibatezze umbre 
presso il ristorante "Casa Norcia"

Angela Merkel tra Perticoni Daniele, Novella e Maria Sole. 
In dono un saporito assaggio del prosciuttificio 

Poggio San Giorgio di Norcia.

Nata il 5 
aprile 2014 
nell’alle-
vamento di 
Sergio Car-
fagna, dopo 
aver superato 
in Europa la 
prova di qua-
lifica e alcune 
gare in pista 
in Svezia con 
buoni risulta-
ti, è volata ne-
gli Usa e il 5 
maggio 2018, 
all’ippodromo Pocono Downs, nella Finale del Premio 
Bobby Weiss (30mila dollari di dotazione) ha vinto in 
1.54.4 stabilendo il nuovo record di 1.11.3 al chilometro. 
Un risultato straordinario, unico per l’allevamento italiano 
e umbro, che sta già facendo il giro dei media specializzati 
anche a livello internazionale. “Ho ancora ben impresso il 
momento della partenza della cavallina verso la Svezia – 
precisa alla stampa il nostro concittadino Sergio Carfagna 
– non l’ho fatto per i soldi, ma per il suo bene, per tutelare 
la sua incolumità e garantirle un futuro e una prospettiva di 
carriera agonistica in una fra le più importanti e qualificate 
scuderie al mondo. Ora questi straordinari risultati mi dan-
no ragione. Ringrazio padre Danilo Reverberi e i tanti ami-
ci che hanno creduto in questo miracolo fin dalla nascita”. 
Padre Danilo è esperto come pochi in genealogie di trotto 
e amico fraterno di Sergio, l’artefice di questo “miracolo” 
sportivo che rappresenta una vera e propria riscossa oltre 
oceano per l’allevamento italiano dopo le vittorie del “Ca-
pitano” Varenne. “Questo è il giusto riconoscimento per un 
allevatore straordinario, tenace, appassionato come Sergio, 
che ora si gode un successo di portata mondiale – precisa 
padre Danilo – con la speranza che si rifletta da parte di chi 

di dovere per adottare mi-
sure adeguate nel rilanciare 
un settore, quello dell’ippi-
ca, che dà lavoro a migliaia 
di famiglie”. La puledra 
albina, nata ad Assisi quat-
tro anni fa, è un caso unico 
al mondo nella razza del 
trottatore italiano, secondo 
i risultati delle analisi ef-
fettuate presso la facoltà di 
Veterinaria dell'Università 
di Perugia dal professor 
Maurizio Silvestrelli. 
La Redazione de Il Rubino 
è ben lieta di questa ulte-
riore vittoria per una città 
straordinaria quale Assisi.
Bravo Sergio!

VIA LATTEA, LA CAVALLINA 
BIANCA DI CARFAGNA 
CHE VINCE IN AMERICA
Un successo di portata mondiale
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L’angolo della poesia

Nei giorni scorsi sono stati trovati tre gattini appena nati 
gettati in una scatola nei pressi del ponte adiacente il Tescio, 
vicino al percorso verde.
Sono stati avvertiti i vigili del Fuoco di Assisi che, con il 
solito impegno, si sono prodigati per metterli in salvo. 
Un plauso e un ringraziamento per il lavoro svolto e per 
l'impegno che i Vigili del Fuoco svolgono con passione e 
dedizione. Dopo il salvataggio un'altruista concittadina si è 
presa carico di crescere i cuccioli.

I Vigili del Fuoco ci sono sempre... 
anche per un gattino

Il giovane Alberto 
Marini, di Santa 
Maria degli Angeli,  
ha brillantemente 
conseguito, lo scorso 26 
aprile, la laurea triennale 
in Chimica discutendo 
la tesi “Nuovi approcci 
alla metodologia di C-H 
attivazione catalizzata 
da manganese”, relatore 
Professore Luigi Vaccaro.
Alberto è stato 
festeggiato dai genitori 
Antonio e Iole felici per il 
traguardo raggiunto, dalla 
fidanzata Benedetta e da 
numerosi amici e parenti 
tra cui la nonna Caterina 
che ha da poco spento le 
90 candeline.
Felicitazioni ad Alberto e auguri per un buon prosieguo di 
studi.

Laurea

Rivedersi 
 Serata magica.

Serata d’incontro
vicini e parenti.

Strade percorse
nuove città.

Il mondo rapisce 
con illusioni 

o durevoli dono. 

La terra natale chiama:
Assisi, antichi silenzi,

anni son passati,

Maria Grazia Bottari Migni 
Da “Voce nel vento”

felici tempi di gioventù
tanti ricordo
amati volti.

Dolcezza nel cuore
scende profonda.

Vera letizia, benefica luce
da questa città di pace. 

16 GIUGNO 2018 RIVOTORTO
CELEBRAZIONI PER 74 ANNI 
DALLA LIBERAZIONE DI ASSISI

Tradizionale appuntamento, con inizio alle ore 9.30, 
presso il monumento ai caduti nel sagrato della chiesa di 
Rivotorto per poi spostarsi nel cimitero di guerra britannico 
e del Commonwealth alla presenza delle autorità militari, 
civili e religiose.
Il generale Francesco Tofi consegnerà una targa di 
riconoscimento istituzionale alla memoria di Bruno 
Barbini, indimenticabile direttore del nostro giornale, per il 
suo amore verso i 945 giovani caduti, per la maggior parte 
provenienti dal Regno Unito. Quasi 200 erano deceduti 
nell'ospedale militare britannico con base in Assisi da 
agosto '44 ad aprile '45, mentre le altre salme provenivano 
dai campi di battaglia lungo la vallata del Tevere e la linea 
Albert.
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Nato ad Assisi l'11 giugno ed ivi 
deceduto il 20 aprile 2018. 
Con lui se ne va un gentiluomo 
d'altri tempi. Onesto, responsa-
bile, sincero e sempre pronto a 
dare una mano.
Da ragazzo, durante le vacanze 
estive, il padre lo manda in sta-
zione ferroviaria non solo per 
impegnarlo, ma anche per ap-
prendere conoscenze e cognizio-
ni utili per la vita. E proprio in 
queste vacanze di lavoro impara 
molto bene il codice morse per il 
telegrafo.
Frequenta l'Istituto Tecnico per 
geometri di Assisi con eccellen-
ti risultati e con la prospettiva di iscriversi ad ingegneria. 
Purtroppo la Divina Provvidenza aveva deciso altrimenti. 
All'età di 14 anni perde il padre a causa di una peritonite, 
non diagnosticata dai medici del tempo. È un dramma: Gino 
deve andare a lavorare per mantenere la mamma e la sorel-
la. L'occasione lavorativa arriva quando l'Ufficio postale di 
Assisi va alla ricerca di un telegrafista per sopperire il turno 
di notte. Gino si fa avanti, ma gli studi diventano difficili. 
Sovente si addormenta sul banco della scuola per il sonno 
perduto di notte. Le autorità scolastiche gli consigliano di 
lasciare la Scuola e dedicarsi esclusivamente al lavoro. A 
malincuore è costretto ad abbandonare i suoi  sogni di studi. 
Poco dopo entra in ferrovia e viene mandato ad Ancona, con 
l'incarico di funzioni importanti nello smistamento di treni 
anche militari. Si era in guerra.
Intanto si sposa con la signora Vittoria Vetturini di Bastia 
Umbra. Più tardi viene trasferito a Gaifana, dove Gino, gra-
zie alla sua formazione musicale, costituisce una orchestrina 
con alcuni colleghi ferrovieri e con lui alla fisarmonica. Si 
esibiscono nelle feste di paese e nelle serenate alle ragaz-
ze. Dopo la parentesi di Taormina torna ad Assisi. La sua 
carriera nelle ferrovie si conclude a Foligno con il ruolo di 
capo reparto movimento e ispettore delle linee in Umbria e 
Marche. Con un organico di circa 900 addetti. Non manca di 
insegnare alle nuove 'leve' nelle scuole delle Ferrovie.
Era amante dei viaggi. Con gli amici ebbe a visitare molte 
città europee. Parlava correntemente il francese e l'inglese. 
Conosceva anche il tedesco.
Aveva un hobby: si dedicava alla 
coltivazione del tabacco e della vite 
nei terreni dei propri genitori.
Nel periodo del pensionamento Gino 
vende i terreni e si dedica, per diletto 
e per rendersi utile, all'amministra-
zione di due condomini. L'hobby di 
Gino diventa la professione del figlio 
Cesare. Nel 1985 fu insignito Cava-
liere del Lavoro dal presidente Perti-
ni. Cittadino impegnato per lo spirito 
dell'angelanità, lo ricordiamo Priore 
del Piatto di Sant'Antonio Abate nel 
1959. Nondimeno si applicò per organizzare "fagiolate" e 
soprattutto collaborò per le migliori sorti de Il Rubino, of-
frendo generosamente la sua collaborazione. A Cesare, ai 
parenti tutti pervengano le più sentite condoglianze della 
Redazione del nostro mensile, assicurandoli che Santa Ma-
ria degli Angeli non dimenticherà la splendida memoria di 
Gino Grasselli.

PIETRE PREZIOSE ricordi racconti e note dei lettori 
GINO GRASSELLI 
"IL CAPO"
Una splendida memoria del 
Capostazione amico de Il Rubino

Giovanni Zavarella

Dall'album di famiglia delle prioranze

1950: Capezzali Alberto, Cavaceppi Basilio,
Ciambella Luigi, Santarelli Raffaele

Un "amarcord" dei tempi del Liceo.
Da sin., in alto Tonino Peppoloni, Giampiero Franchi, 
Giorgio Zucchetti. Per gli altri un invito a riconoscersi e 
comunicarlo redazione@ilrubino.info
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Mio padre, Giuseppe, chiamato an-
che Sor Giuseppe in segno di rispetto, 

era più comunemente conosciuto come “la 
guardia” in quanto prima unico vigile urba-
no e infine capo della sparuta pattuglia di 
due e poi tre vigili in servizio a Santa Maria 
degli Angeli di cui, insieme al maresciallo 
dei Carabinieri e al parroco, Padre Raffaele 
Piergrossi, rappresentava l’“autorità”.
Le sue competenze territoriali comprende-
vano il paese con la campagna circostante, 
le frazioni di Castelnuovo e Tordandrea fino 
a Costano e parte del monte Subasio fino a 
Costa di Trex che raggiungeva anche d’in-
verno in bicicletta partendo da casa alle tre 
del mattino (senza straordinari, naturalmen-
te). Tra i suoi compiti anche la sorveglianza 
del lavoro degli stradini che dovevano te-
nere puliti i fossi per evitare che, in caso di 
pioggia, l’acqua allagasse strade e campi. 
Era molto benvoluto dalla gente, in partico-
lare dai contadini per conto dei quali ogni 
tanto sbrigava a titolo di puro favore qual-
che modesta pratica amministrativa presso 
gli uffici comunali o addirittura riscuoteva 
la pensione, godendo ovviamente della to-
tale fiducia dei beneficiari e dei Tomassini, 
ufficiali postali del tempo. Portava poi “le 
carte” a casa degli interessati che lo ringra-
ziavano d’estate con un cesto di pomodori o 
alla vendemmia con uno di uva o con l’in-
vito al pranzo sull’aia il giorno della “batti-
tura” del grano. A volte mi portava con se’ 
seduto sulla canna della bicicletta ed ero te-
stimone del calore con cui veniva accolto.
Una volta, all’ora di pranzo, eravamo a ta-
vola, arrivò un uomo dall’aspetto estrema-
mente dimesso. Veniva dal Subasio. Aveva 
fatto tre o quattro ore di cammino. Era venu-
to a sdebitarsi per non so quale sciocchezza 
o piccolo favore ricevuto. Aveva portato al 
“Sor Giuseppe” una parte del poco che rac-
coglieva dalla sua terra, un fagottino, forse 
un chilo non di più, di cicerchie, oggi preli-
batezza e rarità, all’epoca meno pregiate ad-
dirittura dei fagioli. Mio padre naturalmente 
lo invitò a sedere con noi.

GIUSEPPE ZUCCHETTI 
"LA GUARDIA"
Primo e unico vigile urbano 
a Santa Maria. Partiva in 
bicicletta alle tre del mattino 
per le frazioni di montagna

Giorgio Zucchetti

"

In alto: una foto storica (anni 1920/30), perché il gruppo delle "guardie" comunali 
di Assisi, al tempo del podestà Arnaldo Fortini, indossa le divise prima della riforma 
che portò le giacche aperte, la cravatta e il berretto più "a padella". 

Nella foto in basso: da sin. Aldo(?) Tarpani, calzolaio, detto “piccetta”; Navino 
Fanelli, sarto, sempre gioviale che, incontrando gli amici, li salutava con un gran 
sorriso, apostrofandoli con “caro ed amato”; Ennio Cassoni, insegnante, detto 
il “maestro”; Gino Grasselli, detto “il capo”, capostazione F.S.; Giovan Battista 
Zucchetti (Nanni), figlio di Giuseppe, detto “il direttore”, direttore della filiale MPS 
di Santa Maria degli Angeli e fratello del generale Giorgio Zucchetti.
(foto archivio Zucchetti)

Con animo grato il Direttore de Il Rubino al generale Giorgio Zucchetti, figlio di 
Giuseppe e fratello di Giovan Battista, che conserva e ricorda con precisa commozione 
i dettagli dell'angelanità di oltre mezzo secolo fa.
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IL RUBINO E LA SCUOLA

ISTITUTO ALBERGHIERO ASSISI

DUE GIORNI CON I 
CAMPIONI DI SPORT E VITA
Il giorno 11 Aprile 2018, 
presso l’Auditorium di 
Santa Maria degli Ange-
li, si è svolta l’assemblea 
dell’Istituto Alberghiero di 
Assisi nel corso della quale 
è stata affrontata la tematica 
di un corretto stile di vita. 
Tra i vari ospiti alcuni per-
sonaggi dello sport, tra cui 
il campione di pugilato Ro-
berto Cammarelle, il fon-
datore e presidente dell’as-
sociazione “Avanti tutta”, 
Leonardo Cenci, e l’atleta 
paraolimpico Luca Panichi.  
Gli atleti hanno fornito  la 
loro testimonianza sull’im-
portanza dello sport per 
un sano stile di vita, fatto 
questo che può rappresen-
tare una vera alternativa a 
determinate sostanze usate 
tra i giovani e a determinati 
comportamenti, come ha 
specificato anche l’Asses-

Chiara  Salomoni e 
Daniele Inzerillo

L’ALBERGHIERO 
AL “GIRO D’ITALIA”
Ha curato i servizi di cucina e sala 
ristorante nel pranzo istituzionale

sore allo Sport, Veronica 
Cavallucci, nel precedente 
incontro assembleare. 
TESTIMONI DI VITA: 
MAI PERDERE LA SPE-
RANZA
Le testimonianze dei cam-
pioni hanno fatto capire a 
noi ragazzi che la forza di 
volontà permette di supe-
rare anche gli “scogli” più 
grandi che la vita presenta e 
che non si deve mai perdere  
la speranza. La vita, infatti, 
offre a tutti possibilità di 
salvezza, se rispettata in 
ogni momento. L’assem-
blea, che ha avuto momenti 
di immensa emozione, si è 
conclusa con l’auspicio per 
noi ragazzi, di non perdere 
mai di vista gli obiettivi 
che ci siano prefissati, cosa 
che ha ribadito l’indomani 
il campione paraolimpico 
Andrea Devicenzi che è ve-

nuto a trovarci nell’Istituto 
nell’ambito delle iniziative 
del progetto di educazione 
alla salute. Ha portato la 
sua testimonianza e tra gli 
argomenti trattati abbiamo 
discusso insieme a lui e ai 
nostri professori delle insi-
die quotidiane che vedono 
facile preda i più giovani 
davanti alle quali, tuttavia, 
l’essere umano può avere 
delle risorse come la Deter-
minazione, la Costanza, la 
Volontà, la Tenacia, ma an-
che la Gratitudine per tutto 

quello che la vita ci riserva.
Tutti e due gli incontri han-
no rappresentato momenti 
di grande riflessione per noi 
ragazzi. Ci hanno aiutato a 
capire quanto, a volte, sia 
facile perdere di vista le 
vere opportunità di crescita 
e di quanto possiamo ogni 
giorno considerarci fortuna-
ti rispetto a tante grandi dif-
ficoltà che  qualcuno ogni 
giorno deve affrontare. 

Assemblea degli studenti dell’Istituto Alberghiero 

A maggio, mese come sempre per Assisi pieno di eventi di 
rilievo, un posto speciale ha occupato il passaggio de “Il 
giro d’Italia”. Assisi è stata “città di tappa” e il 16 maggio è 
diventata una giornata di festa di piazza. L’amministrazione 
comunale di Assisi, nella persona del Sindaco Stefania Pro-
ietti, per la circostanza, ha affidato all’Istituto Alberghiero 
la cura dei servizi di cucina e di sala ristorante del pranzo 
delle autorità offerto presso il refettorio del Convento dei 
frati della Basilica di Santa Maria degli Angeli, curato ri-
spettivamente  dalla Prof.ssa Maria Giovanna Gagliardi con 
la classe terza enogastronomia C e dalla Prof.ssa Apostolico 
con la classe quinta sala B. Al pranzo delle autorità hanno 
partecipato, oltre al sindaco, anche alcuni assessori e consi-
glieri comunali, nonchè l’ambasciatore di Israele in Italia e 
il grande fotografo Oliviero Toscani.  

Alunne e alunni dell’Istituto Alberghiero con docenti, preside, 
sindaco, assessore allo sport e il maestro Oliviero Toscani 

in occasione de “Il Giro d’Italia” Assisi città di tappa

Al termine del convivio, entrambi si sono intrattenuti con 
alunni e docenti complimentandosi con loro per la quali-
tà dell'accoglienza e interloquendo sui progetti futuri degli 
studenti. Si è trattato, dunque, di una bella esperienza for-
mativa non solo per l’importanza del servizio, ma anche per 
il contatto che gli allievi hanno potuto, appunto, avere con 
personalità di alto livello.
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Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

SCUOLA "PATRONO D'ITALIA" IN PIAZZA: LE ROSE PER DONO
Quando la scuola aiuta a calarsi nella realtà
Il 29 aprile 2018, davanti al magnifico scenario della Basilica di 
Santa Maria degli Angeli, la scuola elementare Patrono d’ Italia, 
rappresentata dalle classi II° e III° è stata tra le protagoniste della 
manifestazione “Le Rose per-dono 2018”.
I genitori, sin dalla vigilia, si sono resi disponibili alla prepara-
zione delle piantine oggetto della vendita, mentre i bambini nei 
giorni precedenti sono stati impegnati nella realizzazione di vari 
manufatti  per adornare i vasetti che le contenevano. La domeni-
ca, di primo mattino, i bambini aiutati dai genitori hanno allestito 
i due stand personalizzandoli anche con la collaborazione di al-
cuni insegnanti.
Gli oggetti in vendita sono stati principalmente piante, gentilmen-
te offerte per le classi II° dall’azienda Florovivaistica “Fortini e 
Ceccotti” e per le classi III° dall’azienda florovivaistica “Cannelli 
Corrado e Silvia”. Degna di lode l’attiva partecipazione dei bam-
bini delle classi II° che hanno dimostrato spirito imprenditoria-
le nella vendita e spigliatezza nell’approccio con il cliente. Non 
da meno i bambini e genitori delle classi III° che, con sorrisi e 
cordialità, hanno accolto i clienti nel loro stand illustrando come 
sono stati realizzati i loro lavoretti. Una giornata indimenticabi-
le!!! Uno splendido esempio di collaborazione tra scuola e terri-
torio per raggiungere risultati eccellenti!

Un gruppo di genitori della Scuola “Patrono d’Italia”

IN COLLABORAZIONE 
CON IL LYONS CLUB DI ASSISI 
UN CORSO DI FORMAZIONE BLS-D
A scuola anche per apprendere 
pratiche salvavita
L’interessante attività di formazione organizzata dall’ IIS 
M.POLO-BONGHI in collaborazione con LYONS CLUB di 
Assisi ha visto come protagonisti insegnanti, personale ATA 
e studenti. Il corso BLS-D (Basic Life Support Defibrillation) 
ha permesso ai partecipanti di apprendere la sequenza di 
rianimazione di base nell'adulto in arresto respiratorio e/o 
cardiaco, le manovre da eseguirsi in caso di ostruzione 
delle vie aeree da corpo estraneo e l’acquisizione dell’ 
abilitazione all'utilizzo del defibrillatore semiautomatico. 
L’attività formativa ha seguito le linee guida dell’ IRC  
(Italian Resuscitation Council).
L’ iniziativa permette, unitamente ai  due defibrillatori già in 
possesso della scuola, di garantire la presenza di personale 
qualificato per affrontare eventuali emergenze sanitarie.
Il Dirigente Scolastico ringrazia per la preziosa collaborazione  
il Presidente del “Lyons Club” di Assisi e  Direttore del corso 
Dott. Francesco Borgognoni. G. Roscini

“Il sangue non si fabbrica si dona”
19 studenti donatori del Bonghi
Anche quest’anno gli studenti del M. Polo-Bonghi di Assisi hanno dimostrato il proprio impegno civile sostenendo la 
campagna di donazione sangue a favore dell’ AVIS di Assisi. Il giorno 31 maggio diciannove studenti dell’Istituto si sono 
recati al Centro Trasfusionale dell’Ospedale di Assisi per effettuare la loro prima donazione di sangue, entrando a pieno 
titolo tra le fila dei DONATORI AVIS.  Il Dirigente Scolastico ringrazia gli studenti per la loro sensibilità, gli insegnanti e 
l'assessore Massimo Paggi per l’opera di sensibilizzazione.

G. Roscini
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Assisi, complesso Santa Chiarella
MUSEO ARTI E MESTIERI DELL'UMBRIA
E' la nuova sede che ospita gli antichi mestieri ricchi di 
sapienza, fantasia, manualità, pazienza.
Una raccolta etnografica fatta con diligenza di oggetti di 
lavoro dei laboratori artigiani di uso quotidiano del passato, 
di interessanti arredi e suppellettili tipici della casa umbra.
David Costantini ha voluto raccoglierli, custodirli 
catalogarli: sono oltre 1000 i pezzi. I giovani studenti 
potranno capire meglio la quotidianità dell'esistenza di 
un mondo che è già storia anche se non è troppo lontano. 
I meno giovani potranno ricordare. Ma tutti potranno 
apprezzare e, dietro alla vista degli arnesi dello scalpellino, 
potranno anche immaginare quei laboriosi artigiani, cotti 
dal sole, che traforavano i rosoni delle nostre cattedrali.

Là dove c’è  il verde, in via Raffaello, ora anche attrezza-
ture ludiche per bambini, realizzato grazie alla donazione 
del KIWANIS ASSISI. Alla cerimonia di inaugurazione il 
sindaco, assessori e consiglieri per mostrare la loro since-
ra gratitudine e il loro compiacimento ai soci del Kiwanis, 
alla presidente Lorenzina Merletti, al past presidente Angelo 
Barbanera e, in particolare, a Vittorio Pulcinelli, segretario 
del Club assisano e Presidente fondatore, nonché luogote-
nente eletto nella divisione umbra. 
Fa parte del Kiwanis International, organizzazione mondia-
le fondata nel 1915 con sede a Indianapolis, composta da 
donne e uomini di tutte le classi sociali, che svolgono at-
tività volte alla protezione dei giovani e bambini di tutto il 
mondo.

VITTORIO PULCINELLI: "IN ASSISI CRESCENTE 
ATTIVITÀ SOCIALE E BENEFICA"
Il club è presente ufficialmente in Assisi dal settembre 2013, 
dove si è distinto per aver organizzato eventi e conferen-
ze rivolte agli studenti su temi di grande attualità, quali il 
bullismo, l’etica legale, la violenza sui minori tra le mura 
domestiche. 
“Ma tra i numerosi progetti abbiamo voluto occuparci an-
che dell’offerta di alcuni servizi all’infanzia - dichiara con 
orgoglio il Presidente fondatore del Club, Vittorio Pulcinelli 
- perché aiutare i bambini nel mondo anche attraverso cor-
doni sanitari di primaria importanza, quali la lotta contro il 
tetano infantile, avviata in ben 39 paesi dell’Africa, resta un 
compito per noi indiscusso, ma un aiuto per l’infanzia può 
venire anche attraverso il gioco. 
Con questa donazione per un’area verde molto frequenta-
ta, vicina alla rinomata pasticceria Vinti e un grande market 

KIWANIS CLUB ASSISI Pax et Libertas
DONATO L'ARREDO DEL PARCO GIOCHI ATTREZZATO PER BAMBINI 
A SANTA MARIA DEGLI ANGELI

EMI, che si ringrazia per la loro collaborazione, insieme ai 
fratelli Giorgio e Francesco Buini per l'aiuto nell'arredo, ci 
inseriamo in questo filone di sinergia con la pubblica ammi-
nistrazione, che può risultare solo adeguata al nostro primo 
scopo istituzionale: aiutare e servire coloro che rappresenta-
no il nostro futuro”. 
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

CONCITTADINI ALLA RIBALTA
Prosegue la serie di successi di giovani di Assisi che hanno 
raggiunto posizioni di rilievo nelle rispettive professioni. 
Questa volta si tratta di SARAH MARTINA SBICCA (As-
sisi, 12 gennaio 1995), figlia del noto documentarista Arturo 
che ha portato nel mondo le immagini più belle e suggestive 
della terra francescana. La giovane età non ha impedito alla 
studentessa di raggiungere la qualifica di Design Engineer 
nel prestigioso pool di professionisti KPFF CONSULTING 
attivo al 38° piano di un grattacielo di San Francisco (Ca-
lifornia). Il suo curriculum studiorum è iniziato ad Assisi 
con 5 anni nella Scuola Primaria di S. Antonio e successivo 
triennio alla Media Frate Francesco, in seguito ha frequen-
tato il Liceo Linguistico”Properzio” passando in un secondo 
momento allo Scientifico del Convitto Nazionale. Emigra-
ta con la famiglia negli USA a San Diego ha frequentato 
con successo fino all’ambito Master le antiche Università di 
Santa Clara e di Stanford fondate rispettivamente nel 1891 e 
nel 1851, oggi divenute cuore pulsante della mitica Silicon 
Valley. 

FESTA DI PRIMAVERA ALLA CASA 
DI RIPOSO “ANDREA ROSSI” 
Venerdì 18 
maggio a par-
tire dalle ore 
15,30 la storica 
struttura intito-
lata al munifico 
benefattore 
“Andrea Rossi 
(1898-1956)” 
ha accolto la 
cittadinanza 
di Assisi per 
la “Festa di 
Primavera” per 
un incontro finalizzato a potenziare il coinvolgimento della 
comunità con gli anziani ospiti e con il Consiglio di Ammi-
nistrazione recentemente insediato che, nella circostanza, ha 
incontrato le Associazioni di volontariato del territorio per 
condividere l’obiettivo di offrire le migliori cure possibili a 
coloro che per età o grave disagio fisico sono state accolte 
nella residenza protetta la cui fondazione risale al 1873.

CATTEDRALE GREMITA 
PER ASCENSIONE E PENTECOSTE
Nelle due successive domeniche del 13 e del 20 maggio la 
Cattedrale di San Rufino ha avuto come momenti centrali 
della celebrazione, nel primo caso, la Prima Comunione di 22 
bambini coinvolti dal celebrante don Cesare Provenzi nella 
lettura delle intenzioni di preghiera e nell’offertorio. Il loro 
comportamento, curato amorevolmente da don Alessandro 
Picchiarelli e dalle catechiste, è risultato edificante per 
tutti i partecipanti in gran parte familiari dei bambini, tra 
cui è stata citata la piccola VIOLA FRASCARELLI la cui 
sorellina ALIDA ha ricevuto il sacramento del Battesimo al 
termine della stessa liturgia domenicale. Nella solennità di 
Pentecoste hanno ricevuta la Cresima altri 22 ragazzi che 
hanno completato la prescritta preparazione.  

CRESCE A PALAZZO DI ASSISI 
UN PICCOLO CAMPIONE
Si chiama LUCA 
MARIA CASA-
GRANDE CON-
TARDI, non ha 
ancora compiuto 9 
anni e frequenta la 
terza classe delle 
elementari del ca-
poluogo, ma si è 
già affacciato sulla 
scena delle compe-
tizioni sportive su 
minimoto aggiudi-
candosi tutte le gare 
disputate nell’anno 
2016 dove lo ha avviato il padre Luca. Nel 2017 ne ha vin-
to il 90% sui circuiti nazionali e continua anche nel 2018 
in cilindrate maggiori adatte alla sua età. Per questi suoi 
successi è stato invitato nel suo buen retiro di Tavullio (PS) 
dal suo idolo VALENTINO ROSSI vanto indiscusso dello 
sport nazionale per i nove titoli mondiali conquistati in una 
carriera che prosegue. La foto allegata ritrae i due perso-
naggi protagonisti del presente e del futuro del motocicli-
smo accomunati da una passione veramente encomiabile.      

TRADIZIONALE INCONTRO DI UNITRE CON 
CIRCOLO DEL SUBASIO E ROTARY CLUB
Nel pomeriggio di giovedì 10 maggio presso la sede del 
Circolo del Subasio Hotel Le Muse di Bastia Umbra, con 
la collaborazione del locale Rotary Club si è svolto il 
tradizionale incontro con i vertici e gli allievi di UNITRE 
Assisi che annovera circa 40 iscritti per i quali il solerte 
Direttore dei  Corsi Claudio Fronza ha programmato, per 
l’anno accademico 2017-2018 in via di conclusione, 50 
corsi ormai giunti alla conclusione Per gli ospiti è stato 
organizzato un vivace trattenimento musicale di cui sono 
stati protagonisti due scatenati musicisti (Antonello al sax e 
Marcello alla fisarmonica) che hanno coinvolto i partecipanti 
in un coro di brani famosi. Al termine di questo originale 
concerto, sfociato in gradevole esito conviviale, i Presidenti 
del Rotary Club (Riccardo Concetti) e del Circolo del 
Subasio (Gino Costanzi) hanno sottolineato come l’evento 
sia derivato dal clima di autentica amicizia che connota gli 
abitanti della città di Assisi. Ne ha dato conferma il Presidente 
di UNITRE Massimo Zubboli ringraziando sentitamente gli 
organizzatori.

MASTER INTERNAZIONALE DI 20 STUDENTI 
DELL’UNIVERSITA’ DI  BRANDEBURGO
Si è concluso venerdì 11 maggio  il Master realizzato in As-
sisi dall’Università tedesca di Brandeburgo nell’ambito dei 
corsi WHS “World Heritage Studies” coordinati dalla do-
cente SIMONA VON EYB sotto la cui guida il team di 20 
studenti, composto anche da giovani provenienti dalla Corea 
del Sud, dal Brasile e dalla Palestina, oltre che da Germania 
e Italia, hanno studiato la realtà culturale e socio economica 
di Assisi attraverso contatti a vari livelli con rappresentanti 
del mondo culturale, religioso e di quello economico, se-
condo un calendario programmato da GIULIO PROIETTI 
BOCCHINI funzionario dell’Assessorato Comunale  Cul-
tura e Turismo. Il risultato della ricerca sarà condensato in 
una Proposta di Piano Marketing strategico, donato alla città 
di Assisi  per accrescerne a livello internazionale le poten-
zialità su base scientifica,  in ottica di costruttivo confron-
to culturale la cui valenza è stata sottolineata dal Sindaco 
STEFANIA PROIETTI in occasione del suo incontro con 
il gruppo.
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Francesco Pennacchi e Assisi
Nei secoli XIX e XX Assisi ha registrato una fioritura cultu-
rale straordinaria.
La città di Francesco e di Chiara ha ospitato studiosi stranie-
ri di notevole spessore culturale.
Pittori, poeti, storici si sono portati nella città serafica per 
dissetare la loro esigenza religiosa e culturale, incontrando-
vi una miriadi di studiosi locali all'altezza di corrispondere 
alle loro urgenze di scienza e conoscenza.
Uno di questi splendidi assisani che ha interloquito e colla-
borato corrispondendo con tutti coloro che amavano Assisi 
è stato Francesco Pennacchi.
Il prof. Francesco Pennacchi nacque il 10 dicembre 1860 
in Assisi. Studiò in Assisi e Spoleto e nell'Università di Bo-
logna. Insegnante di materie letterarie e poi Direttore del 
Ginnasio assisano, soppresso questo, divenne Bibliotecario 
ed Archivista della Comunale e, fino al 1922, tenne, in varie 
riprese anche l'insegnamento nelle scuole medie governati-
ve. Amico di Sabatier, il Pennacchi lo aiutò nella fondazione 
della nostra Società Internazionale di cui fu dapprima Se-
gretario ,poi Presidente effettivo;da due anni ne era Presi-
dente onorario.
Nel dicembre del 1921 fondò il Comitato per le onoranze del 
VII Centenario francescano e, più tardi, il periodico “Frate 
Francesco”.
Tra le altre molteplici cariche da Lui ricoperte fu anche: Di-
rettore del Collegio per gli Orfani Sanitari in Perugia nel 
1905,Presidente della Congregazione di Carità in Assisi in 
tempo di guerra; Fondatore e Presidente, fino al 1920, del 
Comitato per l'assistenza agli orfani dei morti in guerra. Dal 
1922 era R. Ispettore dei Monumenti e scavi  per il Manda-
mento di Assisi, carica che gli venne riconfermata per tre 
trienni come titolo di benemerenza. Era direttore del Civico 
Museo e della Pinacoteca, Vice presidente dell'Accademia 
Properziana del Subasio, socio di parecchie istituzioni italia-
ne e straniere. Morì in Assisi la sera del 10 gennaio 1932.

LA SCUOLA MEDIA DI PETRIGNANO 
PORTA IL SUO NOME

A buon conto il prof. Francesco Pennacchi di cui spesso 
parla con affetto e riconoscenza il prof. Massimo Zubboli, 
(parente), ha avuto la intitolazione della Scuola Media di 
Petrignano.
Il prof. Pennacchi è stato oggetto di attenzione da parte del 
prof. Pasquale Tuscano ed inserito nella pubblicazione 'As-
sisi, Antologia artistica letteraria del Novecento', stampata 
nel 2010 per i caratteri della Futura Editrice di Perugia.

Giovanni Zavarella

Alla presenza del Sindaco di As-
sisi Stefania Proietti e dell'As-
sessore Massimo Paggi, dei 
dirigenti scolastici dell'Umbria 
e dell'Abruzzo, di autorità asso-
ciative, di genitori e alunni um-
bri e abruzzesi e di un pubblico 
delle grandi occasioni, si è cele-
brata la X edizione del Premio 
di Poesia e disegno "Francesca 
Tomassini" di S. Maria degli 
Angeli.
La manifestazione che si avva-
le del patrocinio della Città di 
Assisi, della Parrocchia di S. 
Maria degli Angeli, della Fonda-
zione 'G. Sarto' di Riese Pio X, 
del Comune di Pratola Peligna, 
dell'Associazione 'Amici Bar-
bara Micarelli', CTF, AIDO, C.A.V., Il Rubino, Pro Loco, Priori 
del Piatto di Sant'Antonio, 'Punto Rosa', del Centro Pace, Se' de'  
J'Angeli e DSA di S. Maria degli Angeli, ha avuto luogo il giorno 
26 maggio 2018, alle 15,30 presso l'Hotel Frate Sole e si è impre-
ziosito della bella esibizione del coro 'Sempre più allegre note', 
diretto dai M° Luigi Franceschelli e Marzia Pollini.
Indi gli undici finalisti dell'Umbria e dell'Abruzzo (su 370 parteci-
panti), selezionati dalla Giuria tecnica formata da Andrea Tomas-
sini, Cristiana Mecatti, Rita Della Nave e Francesca Elisei, hanno 
recitato le undici poesie, suscitando nella giuria popolare e nel 
pubblico presente in sala forti onde emozionali e tanti scroscianti 
applausi. 
Sono risultati vincitori della sezione poesia: 1° Premio assoluto 
a Giulia Rossetti con 'Il mio nome è Siria', 2° Premio a Luzio 
Ludovica con 'Di-verso', 3° Premio a Sebastiano Pannacci con 'La 
chiave della diversità', 4° Premio a Francesca Cerquiglini con 'La 
Strada', 5° Premio a Chiara Fastellini con la poesia 'L'Accoglienza 
nel mondo', 6° Premio  a Giovanni Volpi con 'Il mio amico Ales-
sandro', 8° Premio Ex Aequo a Eugenia Munteanu e Ginevra Cia-
nella, rispettivamente con 'Il senso dell'esistenza: la diversità' e 'Il 
mondo colorato', 9° Premio, a Christian Rinaldi con 'L'accoglien-
za', 10° Premio a Maria Cristina Bocchini con 'Fratello mio', 11° 
Premio a Anna Chiara Mangano con 'Tutti uguali nella diversità'.
Mentre per la sezione disegno (112 elaborati grafico Pittorico) 
hanno vinto: 1° Premio a Virginia Massini, classe 3°A dell'Istituto 
Comprensivo Assisi 2, Santa Maria degli Angeli, 2° Premio asso-
luto a Salim Dounia della 3B, dell'Istituto Comprensivo Assisi 2, 
Santa Maria degli Angeli, 3°premio assoluto a Stella Benincampi 
della 3°A, scuola Alessi dell'Istituto Comprensivo Assisi 2, Santa 
Maria degli Angeli e 4° premio a Marta Epifani della 3 dell'Istituto 
Comprensivo Assisi 2 di Santa Maria degli Angeli. 
A tutti e undici i 'ragazzi'  e le 'ragazze' in gamba, tutti meritevoli 
di notazione di merito, sono stati assegnati denaro, libri e perga-
mena. Un vivo ringraziamento dalla famiglia Tomassini Raimon-
do a tutti coloro che si sono impegnati per l'ottimo risultato della 
manifestazione e in modo particolare ai ragazzi partecipanti che 
hanno espresso con vivacità e creatività i loro elaborati.

Premio alla poesia e disegno  
'Francesca Tomassini' 2018

Giovanni Zavarella
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La comunità cittadina 
memore del lungo im-
pegno professionale 
ed umano del Maestro 
Mario Brunacci (Classe 
1922),  ha appreso con 
profondo cordoglio e 
mestizia l’annuncio della 
sua scomparsa. Il perso-
naggio era molto noto 
per la sua lunga, attiva e 
feconda presenza nelle 
Scuole Elementari, in 
particolare in quella del 
Convitto Nazionale dove 
ha formato tanti giovani 
divenuti protagonisti di 
brillanti carriere. Merita di essere ricordato il suo fervente 
patriottismo manifestato puntualmente in seno alle Asso-
ciazioni Combattentistiche e d’Arma in occasione delle 
celebrazioni del 4 novembre. Si era inoltre prodigato per 
molti anni in seno alla Università della Terza Età di cui era 
stato cofondatore ed assiduo frequentatore. Molto attento 
alle vicende della città era anche lettore vigile di questa 
testata la cui Redazione si associa alle sentite condoglianze 
indirizzate alla figlia Clara e alla famiglia.                               

Pio de Giuli

Nel ricordo d'una amata concittadina 
Rosemarie Yannotta 
in Pastorelli. 
Un anno fa ci ha 
lasciato dopo una 
lunga malattia. Le 
sue orme di amore 
verso la famiglia e la 
società in cui è vissuta 
restano incancellabili. 
La sua intensa vicenda 
umana all'insegna 
dell'altruismo è un 
nobile esempio.
La ricordano il marito 
dottor Giovanni Pastorelli, la figlia Clara, il genero 
Corrado de Fazio, il piccolo Vittorio. 
Il Rubino si unisce al ricordo. 

Ci ha lasciato un maestro di vita 
e di virtù civiche

Il sole brillerà, dopo la pioggia
E gli uccelli canteranno di nuovo,
Ma non per mio fratello!
La neve cadrà, l’inverno
E primavera ritornerà,
Ma non per mio fratello!
I bambini piangeranno, nel cortile
E rideranno di nuovo,
Ma non per mio fratello!
Dormi, fratello mio,  dormi
E non ti preoccupare più ,
Un giorno ci rincontreremo,
Ma fino ad allora,
Dormi, fratello mio, dormi
Il mio amore ti riscalderà!

Dedicata ad Ermes

Il ricordo di Giuseppe Piantoni, autentico assisano 
"sampietrino" emigrato nel Regno Unito, a dieci anni dalla 
scomparsa di suo fratello Ermes anch'egli emigrato. 
Lo chiamavano "Il conte meletta"

Unitre Assisi ricorda il professore
Romolo Frascarelli
Con il titolo “Romolo Frascarelli: una vita per l’Ospedale” l’Uni-
versità della terza Età di Assisi ha voluto ricordare il Professor 
Romolo Frascarelli con una lezione affidata al figlio Francesco, 
medievista di rango e veterano del giornalismo. Non senza una 
giustificata emozione il relatore ha ricordato il momento in cui 
suo padre ha incontrato “Sorella Morte” nel primo pomeriggio 
di mercoledì 19 novembre2014. Da allora permane vivissima 
la memoria del Prof. ROMOLO FRASCARELLI  già per molti 
anni Primario Medico dell’Ospedale di Assisi, da lui curato con 
competenza e rigore come una sua “creatura”, come tale la con-
siderava applicando una semeiotica di largo spettro adeguata e 
risolutiva nella maggior parte dei casi. Nato a Bettona nel 1917 
amava ricordare il suo periodo universitario quando raggiungeva 
Perugia in bicicletta, con sacrificio ma con grande passione per 
quella professione alla quale avrebbe poi dedicato tutta la sua vita, 
ottenendo risultati di rilievo specialmente nel difficile periodo del 
secondo dopoguerra quando, con coraggio e determinazione, in-
trodusse nei protocolli di cura il farmaco allora poco conosciuto 
della penicillina. 
Uomo di fede, frequentava assiduamente i santuari francescani di 
Santa Chiara e dei Frati Cappuccini, partecipando alla liturgia do-
menicale con sapiente lettura dei Salmi e dei brani, da lui preferiti, 
del Vecchio Testamento. Particolarmente devoto della Madonna 
dell’Olivo aveva creato un comitato di abitanti del rione omonimo 
che riprese una tradizione iniziata nel 1300 e giunta fino ai nostri 
giorni grazie al recente restauro della Chiesina eretta in memo-
ria dell’apparizione della Vergine. Coerente con i suoi principi ha 
svolto per anni e con efficacia il ruolo di Consigliere Comunale 
nel gruppo della Democrazia Cristiana. La sua sensibilità verso il 
sociale lo indusse a fondare nel 1981 (anno internazionale dell’an-
ziano), con il suo collega chirurgo Pio Franco Pampanini, l’Uni-
versità della Terza Età che lo vide a lungo impegnato come Diret-
tore dei Corsi. Anche per l’Accademia Properziana del Subasio si 
era distinto nel ruolo di Censore del III Comizio dal 1987 al 1992. 
La sua esemplare virtù civica resterà quindi a lungo nella memoria 
della gente di Assisi. Lo conferma questa “lezione” avvenuta il 29 
maggio 2018 che è stata molto gradita dai numerosi partecipanti.

Pio de Giuli
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ASSOCIAZIONI

CTF: LA PROPOSTA
Si costruisca una casa di riposo 
a Santa Maria degli Angeli

Alla presenza del neo assessore Massimo Paggi e di un pub-
blico delle grandi occasioni, il giorno 18 maggio 2018, alle ore 
17,30 si è realizzato, presso la Domus Pacis (g.c.)  il penultimo 
incontro della stagione culturale del CTF di S. Maria degli An-
geli. Dopo il cortese saluto del Vicepresidente del CTF Vittorio 
Pulcinelli, sono stati presentati da Giovanni Zavarella  i pittori 
Francesca Saveri e Gianni Bagli, dei quali oltre agli splendidi 
dipinti esposti in sala, si è potuto ammirare ed apprezzare la 
loro performance in diretta ,sotto l'occhio vigile del pubblico 
presente. L'occasione è stata propizia per sollecitare la presa di 
coscienza da parte delle Associazioni locali, in primis della Pro 
Loco, della esigenza di costruire a S. Maria degli Angeli una 
Casa di Riposo, onde evitare che molti angelani e tanti cittadini 
del comprensorio assisano siano obbligati a rivolgersi ad Istitu-
zioni di altre città, non solo perché la Casa di Riposo di Assisi 
è insufficiente a soddisfare la domanda, ma anche perché la 
longevità di tanti anziani merita una maggiore attenzione, in 
ordine all'assistenza domiciliare, mensa, ludica, ecc.. 
Poi è stata la volta del recital di poesie a cui hanno dato affasci-
nante contributo: Amico Marinella,  Ascioti Ignazio, Biancardi 
Luca, Bottari Migni Maria Grazia, Cappuccio Rosa, Carmi-
gnani Franca, Cioccoloni Marco, Discepoli Guido (la lettura è 
stata di Luca Truffarelli), Foglietta Lilia, Giannelli Luciano (la 
lettura è stata di Luca Truffarelli), Lazzari Liliana (la lettura è 
stata di Cristina Bagli), Italo Landrini, Bruno Lepri, Truffarelli 
Luca e Zubboli Massimo. 
A seguire vi è stata la presentazione del volume di storia di Don 
Girolamo Giovannini dal titolo 'Mons. Francesco P. Piervissa-
ni', una roccia sicura in tempi burrascosi.
Lo storico ,con espressioni di rara lucidità e chiarezza, ha illu-
strato il santo uomo vescovo di Nocera Umbra, sottolineando 
non solo la fedeltà alla chiesa e ai suoi pontefici, ma anche 
l'opera di santità e di dedizione alla povera gente. 
Indi è stata la volta di Walter Betti, che mentre ha fatto un per-
corso a ritroso dell'esperienza teatrale in S. Maria degli Angeli, 
dall'altro ha evidenziato il progetto contemporaneo in atto dal 
2016 a S. Maria degli Angeli con l'intento di promuovere, in 
linea con la splendida tradizione locale, la cultura e l'arte te-
atrale.
Ultimo momento del pomeriggio è stato quello dell'omaggio 
ad Alessandro Cianetti, un cittadino al servizio della Comuni-
tà assisana. Dopo la lettura della scheda e la consegna di una 
targa ricordo, con omaggio floreale alla gentile signora Anna 
Cianetti, ha ringraziato, visibilemente commosso, Alessandro 
Cianetti.
Non è mancato il dibattito a cui hanno dato contributo l'As-
sessore Massimo Paggi, il sindaco emerito Claudio Passeri, 
Vittorio Pulcinelli,  Marinella Amico e tutti i protagonisti del 
pomeriggio culturale.
Ha concluso l'incontro il presidente del CTF Luigi Capezzali 
che ha ringraziato tutti ed  ha donato ai poeti, ai pittori  e ad 
una signora del pubblico libri ed omaggi floreali. Ha coronato 
il pomeriggio una amicale conviviale, ammannita con notevole 
competenza gastromica e straordinaria disponibilità  dal corte-
se personale della Domus Pacis di S. Maria degli Angeli, diret-
ta da P. Pasqualino.  

GLI EX RODIOTI ITALIANI 
A S. MARIA DEGLI ANGELI

Nel rispetto di 
una pluridecen-
nale tradizione 
che affonda le 
radici nella sto-
ria d'Italia gli 
ex allievi delle 
scuole lassal-
liane di Rodi 
si sono dati ap-
puntamento a 
S. Maria degli 
Angeli.
Con il deside-
rio di onorare 
la Madonna del 
monte Fileremo 
che è intronata nella Basilica Papale di S. Maria degli Angeli e la 
memoria di un tempo e di persone che ebbero a fare grande la per-
la del Mediteraneo, hanno celebrato una tre giorni. Per il tramite 
di un appassionato referente locale: Luigi Capezzali.
Per la precisione nella mattina del 12 maggio hanno tenuto la loro 
annuale assemblea ed hanno rinnovato gli organi statutari. È sta-
to confermato alla Presidenza l'Avv. Massimo Andreuzzi, assisti-
to dalla gentile consorte, la signora Paola. Nuovi vice presidenti 
sono stati eletti la Dott.ssa Angela Maria Perroni, (figlia dell'Ex 
provveditore agli Studi di Rodi ) e la signora Nizza Santoru (nata 
a Rodi).
Poi, nel primo pomeriggio il prof. Giovanni Zavarella ha intratte-
nuto il colto pubblico argomentando sulla Basilica Papale di San-
ta Maria degli Angeli dal tempo antico ai nostri giorni, mentre il 
conte Carlo Piola Caselli ha deliziato il pubblico trattando il tema 
di San Francesco, poeta della libertà. A seguire vi è stato la proie-
zione di brandelli di storia filatelica su Rodi, tratti dalla raccolta di 
Carlo Cetteo Cipriani, Col. dell'Aeronautica militare.
Il momento celebrativo si è avuto domenica 13 maggio con par-
tenza processionale dalla Domus Pacis.
Per la precisione la Icona della Madonna del Monte Fileremo è 
stata scortata dal Gonfalone di Assisi (presente il Vice sindaco 
Valter Stoppini), dalle gentili chiarine, dai rappresentanti dell'Ae-
ronautica i gen. Achille Guidi e Ennio Ballerini, dai rappresentanti 
della Marina Militare, Renato Monaldi, (Presidente Associazione 
Marinai d'Italia di Perugia), Millito Befani e Luigi Minopoli, dal 
col. Pietro Lasaponara, dai presidenti dell'Associazione dei Priori 
del Piatto di S. Antonio Abate Antonio Russo, dal Priore emerito  
Giovanni Granato, da Diego Mendez dei Priori serventi 2019, dal 
CTF di Luigi Capezzali, dall'AIDO, guidati da Vittorio Pulcinel-
li, dalle donne della Croce Rossa, dai Cavalieri del Paradiso, dai 
Bersaglieri, dalle confraternite dell'Immacolata Concezione, del 
Cristo Redentore e dell'Annunciazione. Il corteo si è diretto verso 
la Basilica Papale, dove P. Stefano Corsi ha celebrato la s. messa e 
ha ricordato  i francescani che ebbero a soggiornare nell'isola delle 
farfalle e delle rose e ha lodato l'impegno del Presidente Andreuz-
zi e di Luigi Capezzali nel mantenere viva una tradizione che ono-
ra la memoria di un passato italiano. Al termine una breve sosta di 
preghiera presso l'altare della Madonna del Monte Fileremo.    
Ci si è lasciati con il saluto: a ben rivederci nel 2019.   

Luigi Capezzali
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DILETTO DIALETTO

Chiucchierino de' Jangeli

‘N matrimogNo guasi regale da la PorziuNcola 
(arcoNtato ‘mPo’ como ce Pare)

Breve notizia trovata in antiche cronache angelane: “Brac-
cio Fortebraccio, morta Berta della Staffa a' dì 30 dicembre 
[1420], sposa nella S. Cappella Nicola Tevella di Bernardo  
Varano, Signore di Camerino, con l'intervento de' Signori 
di Foligno, di Fabriano, Matelica, altri, e 140 Dame".

Succede donca che Braccio Fortebraccio da Montone ar-
mane vedovo de Berta de la Staffa, come ce riportano le 
cronache de la Porziuncola.
Braccio Fortebraccio, ‘l saprete no?, è stato ‘l più grosso 
Connottiero de Ventura de ste parte e c’éva mire de do-
ventà ‘n gran signore, soprattutto Signore de Perugia. A dì 
la verità già era ‘l capo de la città del Grifo, ma adè ch’è 
armasto vedovo je ce vole ‘na moje de ‘n certo lignaggio e 
gira che t’argira vène a sapé che sopra i monte de Foligno 
ce sta ‘na frega che s’è liberata da poco, pe’ colpa de ‘na 
disgrazia, perché è armasta vedova lìa ‘nco: sta frega, che 
nunn’è proprio de primo pelo, se chiama Nicolina da Vara-
no, fìa d’i Signore de Camerino.
Quattro chiacchiere tra sensale e ‘l matrimogno è bello che 
comminato ma ce stònno du’ ficenne da sistemà: la data e 
‘l posto.
Braccio nunn’è che se pole sposà quanno je pare, ‘l lavoro 
suo è de gì ‘n giro a fa’ le guerre, a ‘ssedià a destra e sini-
stra ma ‘na finestrella libera da i scazzottamente la trova 
‘nto l’agenna e dice dal sensale suo: “Fine anno, mejo si 
Capodanno che de solito nun ce s’arracagna tra de nojal-
tre”.
I contatte co’ i parente de la sposa vònno a meravija, tutte 
contente de sto matrimogno a Capodanno, pe’ Nicolina 
sarìa ‘na specie de rinascita, de simbolica vita nòva anco si 
nunn’è ‘na mulettaccia senza ‘sperienze de vita cognugale, 
come già ditto. P’i parente de lìa ‘n pensiero ‘n meno do’ 
fa’ ‘l cenone e gisse a divertì pe’ la fine de l’anno.
Ma nunn’hònno fatto i conte co’ i parente de Foligno, i 
Trince. Che quanno je dicono la data, se mettono subbeto a 
fa’ storie: “E no, e Capodanno a Foligno è sacro. E no, émo 
prenotato la bettola pel Cenone già da febbraio sinnò nun 
ce dévono ‘l posto. E no, le dame nostre c’hònno tutte ap-
puntamento dai tonsonatore ‘l pomeriggio!” Adè si fussero 
state altre parente j’avrebbero mannate do’ che sapemo, 
ma i Trince nun se potevono scontentà, loro ènno i parente 
mijore d’i Varano, i parente da presentà da tutte quante, i 
parente de’ che fasse beje!
Allora i camerinese archiamono ‘l sensale braccesco e je 
dicono: “Capodanno nun se pòle fa’ pe’ questo, questo e 
quest’altro motivo. Cammiamo data”
Arcontrollono l’agenna e l’uneca data disponibile pe’ Brac-
cio è quella del 30 e cucì è 30 dicembre 1420 che fònno 
stampà su le partecipazione (fònno stampà pe’ modo de dì 
ma certo che mancava poco pe’ potello fa’ sul serio).
Ma la chiesa?
Anco diqui discussione su discussione, tocca sposasse da 
casa de lìa como se usa fa’, no da casa de lu’ perché ‘na 
chiesa bella como San Francesco dal Prato do’ ce l’éte a 
Camerino, eh? 

‘Nsomma doppo 
‘n paio de setti-
mane de discus-
sione senza frutte, 
a la fine decidono 
de sposasse a 
metà strada e dato 
ch’i perugine 
évono mentovato 
da San Francesco, 
che posto mijore 
ce poteva sta de la 
Porziuncola?
Tutte contente 
de sta lochesciò 
(como se dice 
adè) se stabilisce 
che le du’ fami-
je se ‘sarissero 
‘ncontrate diretta-
mente da la chie-
sa, co’ i Trince 
che avrissero aspettato da i Varane giù da lo sbocco de la 
strada de Colfiorito pe’ pu’ gì tutt’assieme a Jangeli.
Detto fatto, sto bedenetto 30 dicembre 1420 Braccio e Ni-
colina se sposono ‘nto la Santa Cappella.
Ma de quel che successe dopo lascio la parola da l’eminen-
tissimo storico de Perugia, Pompeo Pellini, che cucì descri-
ve sto matrimonio che dì regale è dì poco:
“Braccio gli andò incontro infino a Santa Maria degli An-
geli d’Ascesi e ivi sposatala, se ne venne con esso lei a 
Perugia. Erano in compagnia della Sposa cento delle più 
nobili donne di Camerino, con più di quaranta Damigel-
le; vi furono i Signori di Fabriano e di Foligno e Berardo 
istesso con altri suoi fratelli; giunta che fu la Sposa con gli 
altri Signori e con Braccio alla porta della città, i Priori gli 
andarono incontro a piedi e gli tennero compagnia infino al 
Palazzo. I Giurati del Collegio della mercanzia e del Cam-
bio gli andavano innanzi e li Dottori con aste in mano gli 
andavano dalle bande per agevolarle la via, guidati da più 
di 30 trombetti e altrettanti piffari, che sonando facevano 
a tutti la scorta, tutti d’una livrea di scarlatto vestiti: l’al-
tre pompe che fatte vi furono, tutte furono sontuosissime; 
durarono alcuni pochi giorni le danze, e feste, e altri tor-
neamenti per le piazze, e tutti i Signori vicini, e le castella, 
così sùddite come raccomandate fecero presenti alla Sposa 
convenevoli alla loro e Sua dignità. Fatte le nozze Braccio 
per non parere d’essersi dato troppo agli spassi della mo-
glie, dimorato in Perugia alcuni pochi giorni, andò a Todi 
per alcune discordie…” (Pompeo Pellini – Dell’Historia di 
Perugia, volume II, pp. 251-252).

Nozze alla Porziuncola
Braccio Fortebraccio da Montone 
e Nicola Tevalla di Bernardo 
Varano
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Dove poteva mai svolgersi un convegno sulle problemati-
che e le emergenze ambientali se non ad Assisi, terra di San 
Francesco, definito il primo ambientalista per il suo grande 
amore per la terra e il creato?
E così lo scorso 14 aprile si è svolto presso la Sala della 
Conciliazione, promosso dal Movimento dei Focolari, dal 
Comune di Assisi e dall’Istituto Universitario Sophia di 
Loppiano (FI) il convegno “Il gemito della Terra” che ha 
cercato di affrontare il tema ecologico ambientale da diversi 
punti di vista, grazie anche a relazioni profonde e attente 
che hanno molto colpito i partecipanti.  Presenti anche testi-
monianze di amici di convinzioni non religiose di Umbria e 
Toscana e alcuni artisti del territorio umbro che, con le loro 
opere, hanno impreziosito la bella sala e interpretato il tema 
con una piccola mostra a margine del convegno. (Alvaro Vi-
caroni, Gianni Bagli, Valentino Carboni, Massimo Stramac-
cia, Margherita Taticchi e Pierluigi Capitanucci, Luciana 
Orticagli dell'associazione "Argento vivo" di Umbertide).
 
INNOVAZIONE E TECNOLOGIA 
PER I RIFIUTI COME RISORSA
Molto interessante l’intervento dell’imprenditore Angelo 
Tardioli dell’ "Agricola Tardioli" che ha raccontato della sua 
scelta  ambientalista di lavorare nel rispetto del territorio, 
proponendo una produzione di carni e frutta a km zero, ma 
soprattutto la creazione di un impianto di energia biogas, 
unico nel suo genere in Umbria. Energia che sfrutta le deie-
zioni degli animali non solo come concime ma le trasforma 
in energia biogas utile non solo per la sua attività ma per il 
territorio circostante.
Ottimo esempio di come dei rifiuti possano diventare ri-
sorse e quindi di come la creatività unita all’innovazione e 
alla tecnologia  sia sempre  a favore dell’ambiente e quindi 
dell’uomo.

"Assisi e il gemito della terra"
Un incontro su temi ambientali

Daniela Marcarelli Pischetola

Castelnuovo, una bella 
estemporanea di pittura
In occasione della Festa 
del Patrono San Pasqua-
le, il giorno 13 maggio, la 
Pro Loco di Castelnuovo 
di Assisi, diretta da Mad-
dalena Perticoni  ha or-
ganizzato, con l'impegno 
dell'artista Gianni Torti e 
nel rispetto di una conso-
lidata tradizione, la XXI 
estemporanea di Pittura, 
dal tema: Impressioni 
di maggio nella valle di 
Assisi.
Vi hanno partecipato un 
notevole lotto di Artisti.
37 pittori provenienti 
dall'Italia centrale si 
sono portati nella ridente 
frazione di Assisi e si 
sono impegnati per tra-
sfigurare in impressioni pittoriche la bellezza di una valle 
che fece esclamare a Fancesco d'Assisi: Nihil vidi iucun-
dius valle mea spoletana.
La Commissione giudicatrice, formata da Giovanni Zava-
rella (Presidente), Maddalena Perticoni (membro e segreta-
ria verbalizzante, l'Assessore Veronica Cavallucci, l'Arch. 
Fabio Cavallucci, l'artista Ferruccio Ramadori, (membri)  
dopo aver plaudito all'iniziativa e rilevato con soddisfazio-
ne l'alto numero dei partecipanti e la qualità degli esiti arti-
stici, hanno assegnato il primo premio a Concetta Daidona, 
il secondo premio a Antonio Mazziale, il terzo  a Armando 
Tordoni, il quarto a Lello Negozio.
Sono stati segnalati: Antonietta Giannini, Nicoletta Giu-
glietti, Giovanna Gubbiotti, Costanzo Francesco, Carlo 
Fabio Petrignani e Franco Susta. 
L'occasione è stata propizia per onorare la memoria di 

alcuni artisti scomparsi. 
Giovanni Zavarella, dopo 
aver lodato l'iniziativa della 
benemerita Pro loco che da 
anni si impegna per la pro-
mozione delle arti figurative 
in Castelnuovo di Assisi, ha 
voluto tributare, interpre-
tando il comune sentimento 
di amicizia e di colleganza 
artistica di tanti colleghi 
pittori presenti in sala, oltre 
al minuto di raccoglimen-
to, espressioni di memoria 
agli artisti Franco Rufinelli, 
Franco Balducci, Carlo Cap-
pa e Antonio Coletti.
Era presente la signora 
Miriam Coletti, a cui la 
Pro Loco ha voluto fare un 
omaggio floreale, in ricordo 
di un artista che tante volte 
aveva partecipato al Concor-
so castelnovese e che nondi-
meno ha onorato con le sue 
risultanze pittoriche e pro-
fessionali l'arte in Umbria.
 Giovanni Zavarella

Opera di Armando Tordoni



Pag. 22



Pag. 23

DA RIVOTORTO a cura della Pro Loco

Nella luminosa mattina di 
sabato 19 maggio la Scuola 
dell’Infanzia “Fratello Sole” 
di Rivotorto ha aperto le 
porte al territorio all’ Asses-
sore alla Pubblica Istruzione 
Pettirossi, al Vice Parroco 
di Rivotorto, al Presidente 
della Pro Loco e alle fami-
glie dei circa cento alunni 
per presentare a tutti i con-
venuti la realizzazione di 
un ambizioso e singolare 
progetto: “Serratelier” pro-
posto dagli architetti della 
Reggio Children Foundation 
e finanziato da Enel Cuore 
Onlus. A fare le presenta-
zioni e gli onori di casa la 
dott. Tecla Bacci, Dirigente 
della Scuola, che ha spiegato 
come il progetto abbia valo-
rizzato gli ambienti  della scuola rendendoli più accoglienti dal 
punto di vista estetico ma soprattutto più stimolanti e innovativi 
dal punto di vista didattico. L’atrio della scuola è diventato Piazza, 
luogo di incontro, scambio, relazione, comunicazione; l’atelier è 
diventato laboratorio didattico in cui i diversi linguaggi espressivi, 
manipolativi, creativi e digitali coesistono, permettendo ad ogni 
bambino di scegliere quello a lui più congeniale. I piccoli alun-
ni che, all'inizio della manifestazione,  hanno accolto gli invitati 
con gradevolissimi canti, hanno poi dato dimostrazione pratica di 
tutte le attività che in questi spazi, pensati e strutturati in maniera 
così innovativa, si possono svolgere. Tutti i presenti, meravigliati 
nel vedere i bambini all'opera con interesse e disinvoltura, hanno 
compreso la bellezza e il valore didattico di questa proposta così 
singolare.
La Dirigente Scolastica, le insegnanti, i bambini, le collaboratrici 
ringraziano sentitamente Reggio Children Foundation, Enel Cuo-
re e tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di tale 
progetto che ha regalato ancora un valore aggiunto alla Scuola 
dell'infanzia “FRATELLO SOLE” di Rivotorto.

Scuola d'Infanzia "Fratello Sole"
Enel Cuore Onlus: "luce" e spazi rinnovati 
per nuovi stimoli didattici

Da Rivotorto: 
Tradizionale Ascensione a piedi sul Subasio

Si partiva all'alba da Rivotorto a piedi su per i sentieri 
sassosi con il fagotto in spalla legato ad un bastone...

si raccontava, si rideva, si facevano scherzi. Le allegre co-
mitive la mattina dell'Ascensione salivano così  pregando 
e cantando, verso il monte “sacro” del Subasio. Dai fagot-
ti laceri e socchiusi uscivano deliziosi aromi di ... coniglio 
fritto, piccione arrosto morto, porchetta, roccia... ma guai a 
toccarli, si doveva essere digiuni per fare le” Sante devo-
zioni” alle Carceri! Quelle delizie erano per dopo la Messa, 
confessione e comunione, un vero premio e trofeo dopo la 
fatica della salita! Quanta gioia, quanta festa! Dopo la co-
lazione si saliva verso gli stazzi e verso il Mortaro per rac-
cogliere le giunchiglie a mazzi... e per  partecipare ai giochi 
popolari e cantare stornelli accompagnati da un organetto: 
anziani, adulti, ragazzi... una vera festa per tutti! Per ricor-
dare quella tradizione così radicata nella nostra gente, la pro 
loco di Rivotorto ogni anno ripropone la SALITA A PIEDI 
VERSO IL SUBASIO. Dopo tre o quattro ore di cammi-
no, arrivo agli Stazzi. Quest'anno erano oltre 30 i coraggiosi 
partiti dalla piazza. La Pro Loco alla partenza ha offerto a 
ciascuno un bastone metallico come ricordo e come aiuto 
nella salita. I carissimi GIULIANA E DOMENICO SEN-
SI presso la loro abitazione nella zona Fosso delle Carceri 
hanno regalato all'allegra comitiva, oltre ad un momento di 
preghiera officiata dal parroco di RIVOTORTO anche una 
lauta colazione... È grazie a loro che anche per quest'anno la 
bella tradizione dell'Ascensione è salva!

Ali di gente festante, palloncini al vento, tanta attesa e poi 
in un attimo... uno scintillìo di raggi metallici, sulla strada 
macchie di colore corrono veloci come un fruscìo di uccelli 
che scappano e  non ti danno il tempo di fissare... Sono pas-
sati in un attimo... tutti! Sorrisi, applausi, un bel momento di 
festa!  Evviva il Giro! Evviva questo sport legato alla nostra 
vecchia e amata bicicletta! 

Marco Mantovani: il 7 Maggio 
consegue la Laurea Magistrale in 
Economia e management con la 
tesi dal titolo:Rapporti di canale 
e omnicanalità. Il caso Decathlon 
inserito nell'industria dei prodotti 
sportivi. Relatore: Prof. Runfola

Ancora orgoglio e soddisfazione 
della Pro Loco per la laurea  

di due bravi giovani di Rivotorto

Ramazan Murati: il 18 
Aprile consegue la Laurea in  
Ingegneria edile-Architettura 
con la tesi: Studio dell'effetto 
della precompressione sulle 
proprieta' dinamiche di  travi  
in c.a.p.Relatore, ing.Marco 
Briccolotti.

È stato un attimo, ma sono passati

"
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

SCUOLA XXV APRILE 
SISTEMI INNOVATIVI 

PER L’ISOLAMENTO SISMICO
Anche oggetto di un seminario

L’Amministrazione Comunale sta giocando molte delle proprie 
carte nel settore della sicurezza degli edifici pubblici. Una par-
ticolare attenzione viene rivolta verso l’edilizia scolastica, sia 
con interventi di tipo tradizionale che attraverso la programma-
zione di nuove soluzioni. È il caso della nuova Scuola Primaria 
di XXV Aprile, attualmente in costruzione. I sistemi innovativi 
utilizzati qui per l’isolamento sismico sono stati oggetto di un 
seminario organizzato in collaborazione con l’Ordine degli In-
gegneri della Provincia di Perugia. “Si tratta – ha detto l’asses-
sore Catia Degli Esposti – di un progetto innovativo, fortemen-
te voluto dalla nostra Amministrazione, che utilizza il sistema 
di isolamento sismico per dare sicurezza all’edificio scolastico. 
Una risposta importante per un territorio come quello di Bastia 
Umbra e dei Comuni limitrofi che ha preso consapevolezza con 
il fatto di dover convivere con un territorio vulnerabile da un 
punto di vista sismico. Dopo la parte teorica, svoltasi all’in-
terno dell’Auditorium di Sant’Angelo, ci si è recati presso il 
cantiere della Scuola e si è effettuata una visita guidata attra-
verso la quale è stato possibile toccare “con mano” gli isolatori 
sismici.  La soletta mobile è già stata realizzata e nell’arco di un 
paio di mesi dovrebbe essere completata la struttura esterna”. 
Prossimamente vedrà la luce anche il cantiere per la riqualifi-
cazione della Sede Comunale,  che sarà sismicamente adegua-
ta mediante l’utilizzo di un’altra tecnica innovativa, quella dei 
dissipatori sismici.
(foto Rita Peccia)

NUOVA ILLUMINAZIONE 
PER LE AREE VERDI

Numerose aree verdi 
delle zone periferiche 
bastiole hanno rice-
vuto nuovi impianti 
di illuminazione. 
L’intervento, seppure 
modesto in termini 
economici (appena 
76.000 euro), è stato 
assai apprezzato dai 
cittadini. Soddisfazio-
ne ha pure espresso 
l’Assessore ai Lavori 
Pubblici e gestione del 
verde urbano, Catia 
Degli Esposti (nella 
foto), che ha parlato di 

completamento della sostituzione dei corpi illuminanti in  
tutte le aree verdi del territorio comunale, “fornendo – ha 
rimarcato - un maggiore decoro alle aree, maggior sicu-
rezza, illuminazione più efficace e risparmio energetico”. 

Sono stati sostituiti 83 lampioni, diversi pali di sostegno 
danneggiati dall’usura,  linee aeree e quadri elettrici.
L’attuale intervento ha riguardato  le aree verdi delle se-
guenti vie: Lago di Garda, Arno (XXV Aprile), Guido 
Malizia (Ospedalicchio), Carmelo Battaglia (San Donato), 
della Libertà (Campiglione), Atene (Butine), Sant’Anto-
nio (Costano), Madrid (Cipresso), Sandro Pertini , Filippo 
Turati (Bastia 2), Sicilia, Primo Maggio, del Volontariato, 
Città di Castello e Piemonte (Borgo Primo Maggio).
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Dal 17 al 23 giugno
SETTIMANA DEDICATA A 
IGNAZIO SILONE

Dal 17 al 23 giugno l’Amministrazione Comunale di Bastia 
Umbra, con la partecipazione del Comune di Pescina (AQ), 
darà vita alla Settimana Siloniana, in onore di Ignazio Si-
lone, nativo della cittadina abruzzese. Il noto scrittore, su 
richiesta del sindaco bastiolo del tempo, Umberto Fifi, con-
tribuì, grazie al suo interessamento presso il Ministero del-
la ricostruzione post-bellica, a ripristinare il ponte di Santa 
Lucia, sul fiume Chiascio.
Questo episodio, avvenuto circa settanta anni fa, avrà nuova 
linfa in una sorta di “gemellaggio” che troverà il suo punto 
culminante nella firma di un Protocollo di collaborazione tra 
Bastia, Pescina, Assisi e Spello. 
Questi ultimi tre Comuni hanno già dal novembre 2016 uf-
ficializzato un accordo, la cui genesi risale a dieci anni or 
sono, all’interno di una collaborazione sportiva e culturale 
che ha visto impegnati i cicloamatori del Gruppo “Fontama-
ra – Eramo Paolo”. Si tratta di un pellegrinaggio sportivo 
dalla piana del Fucino alle terre di San Francesco. L’evento, 
giunto ora alla XI edizione, ha coinvolto anche  i cicloa-
matori del Velo Club S. M. Angeli Racing. Gli aderenti al 
Gruppo Ciclistico Amatoriale “Fontamara-Eramo Paolo”, 
capitanati dal loro presidente, Andrea Parisse e dal socio 
anziano Adriano Eramo, riproporranno l’impresa domenica 
17 giugno percorrendo la via Tiburtina, la Valle del Salto, 
toccando Rieti, Terni e Spoleto. I ciclisti faranno tappa a 
Spello, per poi guadagnare ancora i pochi chilometri fino a 
Santa Maria degli Angeli e al centro di Bastia, dove l’arrivo 
è previsto alle ore 13,00. L’intera iniziativa è coordinata da 
Domenico Di Mascio, con l’ausilio di Miranda Forte, Gio-
vanni Zavarella e Gaetano Castellani.
Dalle imprese sportive e dai successivi incontri è nato, ap-
punto nel 2016, il già menzionato Protocollo di collabora-
zione tra Assisi, Pescina e Spello, al quale, da quest’anno, 
si aggregherà anche il comune di Bastia Umbra, proprio in 
virtù dei rapporti tra lo Scrittore pescinese e il Sindaco ba-
stiolo negli anni appena dopo la seconda guerra mondiale. 
Il documento sarà sottoscritto dai sindaci Stefania Proietti, 
Stefano Ansideri, Stefano Iulianella e Moreno Landrini pro-
prio domenica 17 giugno, alle ore 11,00, presso la Sala della 
Consulta di Bastia. Durante la settimana successiva sono 
previsti convegni, conferenze, proiezioni di film (Fontama-
ra), documentari inediti e una mostra sullo stesso Silone. 
L’evento più significativo si terrà sabato 23 giugno, alle ore 
11,00, con la cerimonia di intitolazione a Ignazio Silone 
della attuale via Rivierasca, la strada che conduce, appun-
to, al ponte sul Chiascio che Fifi e Silone contribuirono a 
ricostruire. La notizia è tratta dal volume del nostro diret-
tore Paola Gualfetti dal titolo: "Umberto Fifi. Il valore della 
coerenza".

Anteprima 
IL FUTURO VIALE 
DELLA STAZIONE

L’immagine scattata nei giorni scorsi nell’area Franchi, 
interessata ai lavori di urbanizzazione, è un’anteprima del 
futuro accesso alla nostra stazione ferroviaria. L’attuale 
strada rimarrà solo come percorso pedonale (quando si darà 
avvio all’agognato sottopasso di via Firenze!?).

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

Se la incontri non la dimentichi, per-
ché il commissario Rosa Lopez è 
pronta a sacrificare un ostaggio per 
riportare la situazione in parità. La ri-
cordano ancora in Calabria, dove si è 
fatta le ossa nella guerra alle cosche. 
Non la dimenticano oggi, a Milano. 
Lettere minatorie e proiettili nella cas-
setta della posta sono il premio per 
una carriera che l'ha condotta ai ver-
tici dell'Antiterrorismo. Ma dietro la 
scorza da superpoliziotta, Rosa cova il 
tormento: il suo compagno è in coma, 
vittima di un attentato. E non c'è solo 
il senso di colpa, ci sono anche le frequentazioni con quelli 
del Lovers Hotel, il luogo che non esiste, in cui niente è 
proibito e quando qualcuno deve cantare si attacca la musica 
della tortura. La sbirra, però, non può cedere alla donna. Una 
minaccia gravissima incombe sulla città: la più perfida delle 
menti criminali ha ordito un piano di morte. Lo chiamano 
il Maestro e insegna l'arte della guerra. Per fermarlo, la Lo-
pez scivolerà in una spirale di ricatti, tradimenti e vendette. 
Considerato la voce under 40 più brillante del noir italiano, 
Piergiorgio Pulixi si avvale di fonti confidenziali per esplo-
rare gli oscuri rovesci delle strutture di pubblica sicurezza. 
In una metropoli caleidoscopio delle vanità dell'Occidente, 
nelle cui strade l'eroina scorre a fiumi e impazzano le gang 
di "latinos", mentre i milanesi hanno smesso di ammazzare 
al sabato per trasformarsi in potenziali bersagli, tutto quello 
che credete di sapere vi apparirà sconosciuto.

LO STUPORE DELLA NOTTE
di Piergiorgio Pulixi
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di Cannara
IL 10 GIUGNO SI VOTA PER LE COMUNALI

TRE LISTE IN CORSA
Saranno tre le liste che si contenderanno i voti dei 2800 cittadini aventi diritto per le amministrative di domenica 10 giugno 
prossimo. Scompaiono i simboli dei partiti tradizionali. Ecco i nomi dei candidati: 

LISTA N. 1 BIAGIO PROPERZI

appoggiata dal PD

Baldacci Alessandro
Bizzarri Giorgio Maria

Borghi Luca
Cipriani Marianna
Coccini Marcello

Crivella Francesco Ruben
Diotallevi Orietta
Giommi Michela
Guerrini Paola

Iovinella Alessandro
Paci Annalisa
Sarzani Luigi

LISTA N. 2 FABRIZIO GAREGGIA

appoggiata dal centro destra regionale

Agnello Giorgio
Andreoli Diego

Brilli Mauro
Coccini Raffaela

Coda Mario
Diotallevi Giulio
Gerarchini Serena

Masciotti Chiara Rita
Pantaleoni Silvana

Pastorelli Luca
Stoppini Luna

Ursini Giacomo

LISTA N. 3 FABIANO ORTOLANI

appoggiata da Liberi e Uguali + Valore 
Comune

Selli Maria Laura
Andreoli Mirco
Battista Sabina

Ceppitelli Sandra
Ciotti Paola

Delicati Alice
Dominici Luca

Gorgoioli Monia
Ortolani Gianpiero

Stramaccioni Michele
Taddei Ivano

Trombettoni Federica

LA CHIESA DI SAN MATTEO DOPO IL TERREMOTO: 
A QUANDO LA RIAPERTURA?

"Ma questa è una piccola cattedrale!" Così esclamò il cardi-
nale Bassetti, rivolgendosi al parroco don Francesco Fongo, 
quando entrò nella chiesa di San Matteo in occasione di una 
sua visita a Cannara nel settembre 2016. In effetti questo 
sacro edificio, che dal 1788 al 1797 trasformava la trecen-
tesca chiesa ridotta a rovina, si impone per la sua ampiezza, 
luminosità, forma, stucchi e dipinti tali da costituire un vero 
gioiello di architettura e di arte sacra.
E tuttavia i terremoti del nostro tempo non l'hanno rispar-
miata: l'ultimo, nell'ottobre 2016, ha prodotto lesioni nelle 
chiesette laterali e nelle navate, al punto che Comune, Pro-
tezione Civile, Soprintendenza con giudizio unanime hanno 
deciso di chiuderla al pubblico. 

Nell'elenco dei beni pub-
blici da finanziare (giugno 
2016) questa chiesa figura 
al primo posto con uno 
stanziamento di 400.000 
€ per la messa in sicurez-
za. Da allora il parroco si 
è preoccupato di far redi-
gere il relativo progetto, 
accettato poi dal competente ufficio regionale, "ma non si 
può procedere ai lavori - dice don Francesco - finché non 
ci vengono accreditati i fondi, una parte almeno, per poter 
iniziare".
E dunque c'è da aspettare, nessuno sa quanto. Nel frattempo, 
le celebrazioni avvengono nella chiesa della Buona Morte o 
delle Stimmate di san Francesco, che però è troppo piccola 
per la nostra comunità. O. Turr.
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Ottaviano Turrioni

TRA NATURA E MUSICA 
"In canto sulle vie di Francesco"
VI edizione, Cannara 10 giugno

Camminare tra le meraviglie della natura immersi nell'ar-
monia delle esecuzioni canore proposte da alcuni prestigio-
si cori presenti nel territorio… Passi e note sul solco degli 
antichi percorsi compiuti da San Francesco d'Assisi, che 
camminava cantando lodi al Dio Creatore. E' questa la sin-
tesi del messaggio che gli organizzatori rivolgono a quanti 
vorranno partecipare ad alcune giornate da vivere festosa-
mente nella natura, allietata dalla bellezza della primavera 
ed arricchita dalle note melodiose di alcuni famosi cori, non 
solo umbri. Con l'occasione, i partecipanti potranno cono-
scere alcune note di storia e di arte delle località interessate. 
La manifestazione si svolgerà nel mese di giugno prossimo 
nelle città di Sansepolcro, Valfabbrica, Trevi, Assisi, Can-
nara. Ogni città, un percorso francescano e varie esibizioni. 
Cannara potrà vivere questa bella iniziativa il 10 giugno, 
quando i partecipanti si daranno appuntamento all'Edico-
la di Piandarca nel primo pomeriggio e, dopo alcuni brani 
eseguiti dal nostro"Concentus Vocalis" (direttore: Francesca 
Maria Saracchini), percorreranno a ritroso il Sentiero del-
la Predica agli uccelli. Qui, davanti al Masso che ricorda 
l'evento, sarà la volta del Coro "Gabriele Luzi" dell'Istitu-
to Casimiri di Gualdo Tadino (direttore: Michele Fumanti). 
Giunti in paese, la chiesa di San Biagio ospiterà la Corale 
"Benvenuto Franci" della città di Pienza (Siena), diretta dal 
m. Marco Rencinai. Dopo la visita al Museo cittadino, nella 
chiesa della Buona Morte o delle Stimmate di San France-
sco potremo ascoltare alcuni canti eseguiti dalla Corale Po-
lifonica Pievese (direttore: Carlo Pedini). 
Degna chiusura del pomeriggio tra natura, storia, musica ed 
arte si avrà con l'esecuzione del "Cantico delle Creature" di 
Padre Domenico Stella da parte di tutti i cori riuniti. 
I vari appuntamenti termineranno il 24 giugno nella Basi-
lica Superiore di San Francesco in Assisi. Qui, alle ore 18, 
si terrà il concerto della "Cappella Musicale"della Basilica, 
diretta dal m. p. Giuseppe Magrino; ogni Coro interpreterà 
un brano e successivamente, tutti insieme, sotto la direzio-
ne di p. Magrino, interpreteranno il possente "Cantico delle 
Creature" di p. D. Stella.
L'iniziativa, fortemente voluta dai presidenti dei vari Cori, 
in particolare dal signor Francesco Morelli di Cannara, è so-
stenuta dai Comuni interessati, dalla Feniarco, dall'Arcum, 
dalle Pro Loco locali, dall'Unpli e dalla Regione Umbria.

20 MAGGIO 2018: 
ASPETTANDO IL GIRO D'ITALIA

"UNA ROSA A PIANDARCA"
Domenica 13 maggio 
scorso si è svolta una 
manifestazione ciclistica 
organizzata in vista della 
partenza del Giro d'Italia 
da S. Maria degli Angeli, 
che sarebbe avvenuta il 
mercoledì successivo. Or-
ganizzata dal Velo Club 
di S. Maria (presidente: 
sig. Gaetano Castellani) 
e dalla ASD "Francesco 
nei Sentieri" (presidente: 
dott. Cesare Galletti) ha 
toccato Cannara-Piandar-
ca, Torre del Colle, Mon-
tefalco, Bevagna, Canna-
ra, Assisi- S. Maria degli 
Angeli, un percorso sulle 
vie francescane e ideale 
collegamento tra Assisi-
Bosco di San Francesco 
e Cannara-Piandarca, che diverrà concreto con la realizzazione 
del progetto legato al concorso FAI-"Vota il tuo luogo del cuore", 
con il quale  Piandarca si è classificata al 10° posto su 22 mila 
luoghi d'Italia concorrenti nell'edizione 2014.
Circa cento i ciclisti partecipanti, che hanno voluto fare l'omaggio 
di rose a Piandarca, depositandole sul Masso che ricorda l'evento. 
Qui lo scrivente ha spiegato la tradizione legata al luogo e p. Giu-
seppe Tondo, assistente della Fraternità OFS di Cannara, ha letto 
la Preghiera del Pellegrino e benedetto il gruppo, presente solo a 
metà, in quanto i restanti avevano raggiunto l'Edicola percorrendo 
la strada provinciale, più sicura per le loro costose biciclette.

O. Turr.

L'omaggio delle rose a Piandarca
Chiesa della Buona Morte. Cori riuniti
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di Bevagna

MEVANIA E IL SUO MEDIOEVO
È l'ora delle Gaite 

Sono quasi tre decenni che Bevagna rivive la sua atmosfera me-
dievale. Questa manifestazione ha avuto inizio nel 1989. Negli ani 
’80 alcuni studiosi hanno cominciato ad esaminare attentamente 
lo Statuto del Comune di Bevagna dell’anno 1500. Vi hanno tro-
vato le informazioni necessarie per la ricostruzione storica, am-
ministrativa, economica, sociale e politica di Bevagna medievale. 
La notizia più importante da cui ha tratto ispirazione il Mercato 
delle Gaite è l’antica suddivisione della città in quattro quartieri 
denominati “Guaite oggi Gaite” su cui si basava l’organizzazione 
economica della Città. Le Gaite erano molto attive dal punto di 
vista commerciale soprattutto con le loro attività artigianali. Oggi 
con questa manifestazione si tenta di riportare alla luce proprio 
queste antiche  attività commerciali fra cui lo scriptorum, la ce-
reria, la spezieria, il setificio, la zecca e tutte le attività che vi 
ruotano intorno. La peculiarità dell’intera manifestazione è data 
dalla capacità dei Cittadini di riprodurre tecniche di lavorazione, 
ambienti e atmosfere dell’epoca medievale. In tutto questo c’è una 
grande competizione fra le quattro Gaite che, come ogni anno, 
sfocia in un verdetto finale da parte di una severa Giuria com-
posta da Professori esperti del Medioevo che attribuisce alla più 
meritevole il “Palio”. In questa competizione oltre al Mercato del-
le Gaite c’è anche una gara sportiva di tiro con l’arco, una gara 
gastronomica con piatti confezionati con ricette rigorosamente 
medievali, preparati con prodotti che si conoscevano prima del-
la scoperta dell’America (12 ottobre 1492) e consumati presso le 
tipiche “taverne” medievali. Insomma l’atmosfera creata riesce a 
catalizzare l’attenzione per più di dieci giorni di seguito con la 
presenza di sempre più numerosi turisti anche stranieri che affol-
lano le vie e gli ambienti del piccolo Borgo sapientemente allestiti 
dagli appassionati Cittadini in competizione fra loro per via della 
loro appartenenza alle quattro Gaite. Anche quest’anno la Mani-
festazione avrà inizio come sempre con il tradizionale “Banchet-
to Medievale” che avrà luogo sabato 9 giugno alle ore 21.00 nel 

meraviglioso scenario di Piazza F. Silvestri, “Musici, danzatrici e 
alchimie de foco” allieteranno la serata.
Giovedì 14 giugno sarà la cerimonia di apertura della Manifesta-
zione con il tradizionale “Iuramentum Potestatis e Artis Guaita-
rum in Processione”. (Dallo Statuto di Bevagna del 1500: “…
il Podestà, massima autorità comunale in campo giudiziario ed 
esecutivo, prima di scendere dal cavallo che lo aveva portato dal 
luogo di origine a Bevagna, giurava pubblicamente di osservare 
strettamente e applicare e far applicare le leggi regolanti la vita 
cittadina  contenute in quel codice materialmente messo nelle sue 
mani dal sindicus del Comune. Il Podestà per essere nominato tale 
doveva avere due requisiti fondamentali: essere Guelfo e forestie-
ro ma comunque scelto e nominato dai Bevanati e non imposto. 
Questo è un aspetto non secondario che colloca il Comune di Be-
vagna tra le comunità privilegiate di allora, quelle con uno status 
particolare all’interno del Ducato.)”  Dopo tale cerimonia si apre 
ufficialmente la competizione fra le quattro  Gaite.
Le antiche botteghe dei mestieri medievali aprono le loro attività 
che sono molteplici fra cui: la cartiera, luogo di riproduzione della 
carta; la cereria, antica arte della produzione delle candele in pura 
cera d’api; la bottega del dipintore, dove si sperimenta la tecnica 
di pittura; il setificio, dove si vede il ciclo di produzione della seta. 
La competizione consiste nella partecipazione a quattro gare: gara 
del mercato, gara dei mestieri, gara gastronomica e gara sportiva 
di tiro con l’arco. La manifestazione termina con l’assegnazione 
del Palio alla Gaita che ha meritato i punteggi più alti che la Giuria 
attribuisce ai migliori e soprattutto tenendo conto del contesto cre-
ato e più attinente all’epoca medievale. Quest’anno sarà possibile 
anche vestire in abiti medievali e sfilare con “lo corteo de lo Po-
destà” per vivere un’autentica ed esclusiva serata da nobiluomini 
e nobildonne.
Per informazioni:  info@ilmercatodellegaite.it  –  tel. 0742 361847  
-  335 5977629  

Pietro  Lasaponara

Er Maestro Piatti capiscìa tanto!
C’ja cent’idèe nto la capoccia…

ma….niscjuno er sapìa!
Scrivìa, scrivìa… disegni, prose e puisie,

l’abbise ‘nto le mane, facilmente ghjè currìa!
Mettenno ‘nzieme storia e fantascìa,

arte e puisia,
co’ ‘na manigghjatèlla e ‘na scencellatèlla,
 fice co’ li disegni, Beagne ‘mpo’ più bella!

Astuto osservatore
Maestro e Professore

Còre semprice e francescano
Animo nobbile e paesano!

Er Maestro Piatti, capiscìa tanto!
Era de cjurvèllo fino,

de bon’umore
e sempre contento!

CANDIDO PIATTI

Da: “C’era  ‘na vorda Beagne…”  
di Cesira NARDI
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di Bettona
a cura della Pro Loco

Nel rispetto della più antica tradizione si è rinnovato, nella 
notte dell’ 11 maggio scorso, l’amore di Bettona al suo San-
to Patrono Crispolto. Un bagno di folla, complice anche la 
bellissima serata rubata ad un clima non certamente prima-
verile, ha accompagnato il Santo nel rito della Processione 
lungo le vie esterne del paese, quelle che guardano verso 
la valle umbra. Le antiche Confraternite davanti, ad aprire 
il passaggio, poi la banda che cadenzava con i suoi ritmi il 
passo della Processione, poi il Santo tenuto stretto sul petto 
dal Parroco Don Jean Claude Hazoumè, a seguire le autorità 
civili e militari e per finire i fedeli in un lungo serpentone.
Prima della Processione la Santa Messa, presieduta dal Ve-
scovo di Assisi, Mons. Domenico Sorrentino, nella Chiesa 
di S. Maria Assunta, vista l’inagibilità della Chiesa dedica-
ta al Santo Patrono. A dar maggior lustro alla cerimonia la 
presenza dei Sindaci dei comuni vicini, invitati dal Sindaco 
di Bettona Lamberto Marcantonini, per mettere in risalto la 
figura e l’importanza di S. Crispolto nel nostro comprenso-
rio e ridare a Bettona, almeno per una notte, quel ruolo da 
protagonista nella “storia”, che ha avuto nel tempo passato.
Una iniziativa “utile”, questa del Sindaco bettonese,  che 
ha portato Stefania Proietti, Sindaca di Assisi, Francesco 
Fratellini, Vice Sindaco di Bastia Umbra, Donatella Tesei, 
Sindaca di Montefalco, Marcello Nasini, Sindaco di Torgia-
no, Michele Toniaccini, Sindaco di Deruta e Luca Briziarel-
li Senatore della Repubblica, prima alla visita del “Museo 
della Città” e poi alla partecipazione al solenne cerimoniale 
religioso. Sappia S. Crispolto ridare ai suoi concittadini e a 
tutti quelli che contribuiscono alla vita del paese una nuova 
speranza per un futuro migliore.

Bettona Art-Music 
Festival 2018

La festa di San Crispolto
Il rinnovato amore religioso e civico 
dei bettonesi verso il Santo Patrono

Un finale con il “botto” quello del Bettona Art-Music Fe-
stival 2018, con tanto di ballo e cena in Villa, con circa 300 
“invitati” che per una serata hanno rivissuto un evento ma-
gico in un’ atmosfera ottocentesca nella Villa del Bocca-
glione, vestita a festa. La cena in villa è stato l’ultimo atto 
di un Festival iniziato il 25 Aprile, sempre alla Villa del 
Boccaglione, con il concerto lirico di apertura tenutosi nel 
parterre della villa stessa. Il programma del Festival, che 
ha visto sempre la presenza di tanti visitatori, è continuato 
il 27 con il concerto pianistico al Cenacolo di S. Crispolto, 
il 28 con musica medievale nel chiostro del convento, il 28 
con la visita guidata al Museo della Città e con il concerto 
dei giovani allievi della scuola di pianoforte di Bettona e 
Passaggio.
Poi la notte del 1° Maggio cena, musica all’interno della 
villa, ballo in costume nel parterre e nel salone delle feste, 
spettacolo pirotecnico finale: UNICO, bravissimi tutti.
Nei giorni 25 Aprile e 1° Maggio, la Villa del Boccaglione, 
è stata aperta a centinaia di visitatori che grazie alle visite 
guidate dei giovani volontari della Pro Loco Bettona, han-
no potuto ammirare l’interno e i giardini di quel gioiello 
architettonico, che è il “Casino di Piacere” di proprietà, 
fino alla fine dell’ 800, della famiglia Crispolti. 
Ad oggi la sola villa è stata strutturalmente recuperata dal-
la “Soprintendenza ai Monumenti e Beni Architettonici 
dell’ Umbria”, di cui ne è proprietaria, ma purtroppo la dif-
ficoltà del recupero di tutto il complesso, annessi, chiesa, 
stalle, magazzini, giardini, unita alla erogazione di fondi a 
singhiozzo, non consentono una fruibilità dell’ intera strut-
tura e quindi solo iniziative come questa della Pro Loco 
consentono di ammirarla da vicino.
Il Festival, come ogni anno, si ripropone di tenere sempre 
alto l’interesse per questi luoghi da riscoprire, non solo la 
Villa ma anche altre realtà presenti nel centro storico, uti-
lizzando la musica come “pretesto” per continuare a “non 
mollare”.

Notte Romantica 2018
23 giugno per sognare 
in uno dei borghi più belli d'Italia
Ritorna la “Notte romantica” in uno tra i “borghi più belli 
d’ Italia”, evento ripetuto su molti borghi  italiani ideato per 
festeggiare l’arrivo dell’estate.
Sarà l’allegria ad animare la vita del centro storico nella not-
te di sabato 23 Giugno, quando nelle piazze e nelle vie del 
centro storico potranno essere assaggiati i piatti della nostra 
cultura culinaria, preparati da ristoranti, agriturismi, pizze-
rie e strutture ricettive presenti nel nostro comune. La Pro 
Loco, che proporrà a sua volta le sue “specialità”, curerà, 
insieme all’ Amm.one Comunale,  l’aspetto organizzativo 
e logistico.
La piazza, il salotto buono del borgo, verrà riempito di tavo-
li, con tanto di candele accese, che verranno occupati da chi, 
con l’acquisto di un ticket, potrà assaggiare più specialità 
preparate e servite in vari locali sparsi su varie vie e piazze, 
in modo che tutto il centro diventi un divertente incontrar-
si con piatti e bicchieri in mano per raggiungere il proprio 
tavolo. Non mancherà la coinvolgente musica di una band  
itinerante, il dolce finale, gratis per tutti, offerto davanti alla 
fontana e il lancio delle “romantiche” lanterne che si porta-
no in cielo i sogni di molti. Non si può mancare.
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Nei proverbi l’antica 
saggezza popolare

DI TUTTO UN PO'...

Il proverbio e’ una massima, un detto che in se’ contiene in forma 
sintetica delle norme dei consigli  utili tratti dall’esperienza comu-
ne. Non proviene da scuole filosofiche  o di altro genere , ma dal 
sentire del popolo, e come tale si fa traduttore  di una logica e di 
una morale, a volte di altri tempi  a volte superata, che tuttavia ha 
avuto un ruolo cardine nella società umana. Spesso non trovava 
modo di tradursi in lettera, dato che gran parte della popolazio-
ne era analfabeta  perciò si è tramandato oralmente, anche grazie 
all’uso di rime e assonanze. I proverbi comunque hanno dato vita 
a  un vero e proprio genere letterario e come tale sono stati e ri-
conosciuti nelle molteplici raccolte  che fin dall’antichità ci sono 
pervenute, basti pensare ai “proverbi di Salomone” contenuti  nel-
la Bibbia.
Ma a cosa servono i proverbi al giorno d’oggi ad una popolazio-
ne costantemente connessa alla rete, aggiornata su tutto  ciò che 
avviene nel mondo in tempo reale, servono a ritrovare una voce 
comune, la voce del buonsenso,  di saggezza  coltivata nei secoli  
da chi è stato capace di adattarsi al ritmo delle stagioni ai voleri 
delle intemperie recuperando preziose informazioni e valutazio-
ni sul mondo che lo circondava,  da trasmettere  come tesoro di 
esperienza alle generazioni future. Servono per ricordarci che il 
sentire popolare, con la sua semplicistica rappresentazione della 
realtà non è altro che l’espressione più verace e goliardica della 
vita. Molti proverbi  hanno come protagonista il tempo e il clima, 
altri sugli animali, sui mestieri, sull’uomo e donna, vizi e virtù:
“Con gennaio asciutto, grano d’appertutto” – “Se piove alla Can-
delora  dell’inverno semo fora, se c’e’ bufera e tira vento, dell’in-
verno siamo dentro”,  “Tanti galli a cantare non si fà mai giorno”; 
“Lascia che stia al remo chi ha imparato a vogare”; “Buon fale-
gname fa’ pochi trucioli”.
Meditate gente meditate…

Tiziana e Alessandra 

Incontro Pugilato Nazionale Donne: 
29 giugno dalle 18.00 alle 21.00 

Durante la festa tutti i giorni torneo di briscola. 
Ogni sera una novità.
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Assisi Volley, positivo saldo di stagione
Tempo di bilanci in casa dell’Assisi volley, a campionati 
quasi conclusi è il Presidente Piampiano a tirare le somme 
di una stagione ricca di emozioni e soddisfazioni: “Si tratta 
di una società in continua e costante crescita sia nei  nume-
ri che nei risultati. Solo un paio di anni fa, in accordo con 
tutto lo staff dirigenziale, si era deciso di intraprendere un 
percorso che sarebbe partito dai più piccoli, dai bambini 
del mini volley, l’idea era ed è quella di creare un nutri-
to vivaio che sarebbe stato accompagnato dai tecnici nel 
loro percorso di crescita dapprima nelle formazioni under 
e poi, nelle categorie superiori. La strada intrapresa si è 
dimostrata essere quella giusta e quest’anno si sono potu-
ti apprezzare i primi significativi miglioramenti e anche le 
soddisfazioni per i risultati raggiunti. Certamente il viaggio 
non è ancora finito, tutto è ancora perfettibile e migliorabi-
le, ma certamente gravitano intorno alla società gruppi di 
atleti e genitori appassionati al progetto”.
E’ stata un’annata decisamente buona per i colori rossoblù, 
soprattutto per i giovanissimi, dove la formazione Under 12 
misto  dopo aver meritatamente conquistato il passaggio alle 
fasi finali  nella regular season si è fermata ad un soffio dalle 
semifinali regionali. 
Sempre numerosissimi e bravissimi i pulcini del mini volley 
che, come di consueto, si sono fatti notare in tutte le tappe 
del Torneo circuito Terre Francescane.
Anche la formazione di I divisione femminile,  dopo aver 
sofferto un po’, sembra aver finalmente trovato la grinta e 
convinzione giusta per affrontare il proprio girone play out. 
Anno di transizione, invece, per le formazioni Under 13 e 
14, per lo più composte da nuove leve, che se non sempre 
hanno trovato i favori del campo hanno fatto vedere un co-
stante miglioramento da inizio anno che fa ben sperare per 
il futuro.
Tali risultati sono stati possibili anche e soprattutto grazie 
al lavoro tecnico svolto dagli allenatori: su tutti Michele 

Stramaccioni, coordinatore tecnico dell’Assisi volley, che 
in questi ultimi anni ha rappresentato la continuità in casa 
assisana. Il settore giovanissimi quest’anno ha visto la staf-
fetta tra Elisa Duvalloni e Luca Tinivelli, entrambi capaci di 
trasmettere un grande entusiasmo ai pulcini del mini volley, 
accanto al riconfermatissimo Jacopo Borghi timoniere delle 
formazioni under. Un Innesto di qualità è stato certamente 
Alessandro Papini, allenatore di lungo corso e comprovata 
esperienza, cui è stata affidata la prima squadra.
Ma la vera carta vincente si è dimostrata essere la capacità 
di fare squadra, non solo in campo, di atleti, allenatori, geni-
tori e dirigenza: si è riusciti a non perdere di vista la voglia 
di divertirsi e di far divertire, di stare bene insieme,  creando 
così le condizioni per conquistare il trofeo più ambito: la 
serenità, l’entusiasmo e la gioia di vivere la palestra… Dav-
vero un clima invidiabile quello che si respira ad Assisi, un 
clima familiare che costituisce quel quid, quel fattore in più 
che trasforma una società, non certamente grandissima nei 
numeri,  tra le prime in classifica.

Elide Conigli - addetto stampa

Campionesse regionali calcio a 5. 
Parteciperanno alle finali nazionali nel mese di giugno

Campioni regionali pallavolo maschile

Coppe a scuola
I successi della scuola Media "Alessi" di Santa Maria degli Angeli
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SPORT

Una stagione a dir poco memorabi-
le per gli uomini di coach Bernardi e 
Patron Sirci. La Sir dei record e delle 
prime volte ha incantato con il proprio 
strapotere aggiudicandosi Supercoppa, 
Coppa Italia e Scudetto. È stata neces-
saria la finalissima di gara 5, al Pala 
Evangelisti, per frenare la corsa di una 
Lube che ha dovuto - infine - arren-
dersi ad Atanasijevic e Zaytsev, il duo 
che ha stregato i Sirmaniaci regalando 
ai propri tifosi un anno entusiasmante 
e vincente. Un sogno iniziato la sera 
dell'8 Ottobre 2017, con la prima Su-
percoppa Del Monte®, ottenuta grazie 
al trionfo per 3-1 contro - sempre loro 
- la Lube Civitanova Marche. Civita-
nova vittima anche, pochi mesi dopo, 
in finale di Coppa Italia - la sera del 27 
Gennaio 2018 - ancora una volta grazie 
ad uno score di 3 set a 1. Poi è partita la 
volata in Superlega, con il primo posto 
in regular season e un successo dopo 
l'altro nei Play-Off che hanno posto di 
nuovo, l'uno davanti all'altro, i due se-
stetti più forti d'Italia: la finale scudetto 
è ancora Lube Civitanova - Sir Peru-
gia. A seguito dell'ennesimo 3-1 in fa-
vore di Perugia, in gara 1, la Lube ha 
rischiato di uscire prematuramente dai 
giochi quando, una manciata di gior-
ni dopo, il sestetto di Bernardi e dello 
Zar, era in vantaggio di 2 set, in trasfer-
ta, prima di farsi rimontare e rimettere 
in equilibrio la serie. Spauracchio per 
la Lube che non sortisce però effetti, 
con la Sir che si aggiudica agevolmen-
te gara 3 e mette alle strette Juantorena 
e compagni. Il quarto appuntamento 
ravvicinato, però, è tutto della Lube 
che trascina Perugia alla finalissima 
di Domenica 6 Maggio. Giornata sto-
rica, trionfo totale. La Sir liquida in 
soli 3 set gli acerrimi rivali marchigia-
ni e parte la festa. Bernardi in lacrime 
sale la scaletta del direttore di gara e si 
prende tutti i meritati applausi che gli 
vengono tributati dai Sirmaniaci. Un 
gruppo eccezionale, una guida saggia 
e preparata, tifosi da primato. Dopo la 
prima Supercoppa, dopo la prima Cop-
pa Italia, arriva il primo scudetto della 
storia per la Sir Safety Conad Perugia: 
la potenza di Ivan Zaytsev, l'estro di 
capitan Luciano De Cecco, l'energia 
di un trascinatore come Aleksandar 
Atanasijevic, la freddezza di Marko 
Podrascanin, l'intelligenza di Simone 
Anzani, il cinismo sotto rette di Aaron 
Russell e l'esplosività del libero Massi-
mo Colaci, ma tutto il grande sacrificio 
di un gruppo unito di professionisti, 
hanno regalato ad una piazza come Pe-
rugia un risultato storico che da anni i 
tifosi non potevano apprezzare. 

TRIPLETE SIR: È QUI LA STORIA!

MA LA STAGIONE NON È FINITA 
COSÌ...
Poteva anche bastare per rendere una 
stagione storica, ma la Sir ha limitato 
i festeggiamenti per provare a battere 
ogni record: c'era ancora una Final Four 
di CEV da sognare. E non importa se la 
Lube questa volta è arrivata un gradino 
sopra agli uomini di Bernardi (e a un 
passo dal trionfo nella Champions Le-
ague del Volley), perché la medaglia di 
bronzo sull'Olimpo del Volley europeo 
è un traguardo che, aggiunto a quan-
to esaltato sopra, conferma il valore di 
una squadra e di una stagione da record 
come quella della Sir! Troppo forte lo 
Zenit Kazan che, in casa propria, si è 
confermato campione d'Europa, anco-
ra una volta. E sul futuro? Non ci sarà 
Ivan Zaytsev, lo sappiamo, passato a 
Modena alla corte di Velasco. In dub-

bio la permanenza di Anzani; stuzzica 
l'idea dello scambio Russell-Lanza con 
Trento; dovrebbero arrivare Candella-
ro dalla Lube e Polo da Padova... ma 
la grande notizia di mercato è arriva-
ta proprio dalla CEV (e in particolare 
dallo Zenit Kazan), anche se già uffi-
cializzata qualche mese fa: la stella dei 
russi che ha demolito le speranze eu-
ropee della Sir, Wilfredo Leon, giova-
nissimo cubano naturalizzato polacco 
e una delle promesse del Volley a li-
vello mondiale approda a Perugia, con 
un contratto stellare: indosserà la ma-
glia della Sir per la prossima stagione. 
Chiaro il messaggio da parte di Patron 
Sirci e di tutta la dirigenza: vitetato fer-
marsi ora, vietato smettere di sognare. 
Ora è Adesso, come recita il fortuna-
to hashtag coniato per questa trionfale 
stagione in casa Sir!

Alberto Marino


